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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degl i  al l iev i ,  l ivel l i  d i  preparazione, curr icol o scolast ico 
pregresso, l ivel l i  d i  preparazione, es i t i  del le prove d ’ ingresso e del le  
osservazi on i  d’ in iz i o anno, cont inu i tà/discont inu i tà del  gruppo docente , …)  
 

La classe è composta da 16 alunn i   ,un maschio e 15 femmine di  

cui 2 DSA , 1 proveniente da un altro ist ituto , e un atleta di al to  

l ivel lo.Le ri levazioni dei risultati  del l ’anno scolastico precedente 

hanno ri levato i seguenti  dati , a giugno sono stati ammessi  9 , 6 

dopo la sospensione  di  g iudizio.Dal  punto di  vista cogni t ivo, in 

base al le prime osservazioni , la classe si  presenta   abbastanza 

omogenea con un l ivel lo in ingresso medio-basso ad eccezione di  

un paio di  studentesse.Dal  punto di  vista del le capaci tà 

comportamental i  risul ta tranquil la ma passiva, superf iciale 

nel l ’impegno  mentre le capaci tà di  autoregolazione, nel  

complesso, sono medie.  

 
 

 
 
…  

 
2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  
 
 
2.1 RISULTATI DI  APPRENDIMENTO RELATIVI AL  PROFILO 
EDUCATIVO,  CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP)  
(Riportare i  r i su l tat i  di  apprendimento r i fer i t i  a l  prof i lo educat ivo, cu l turale  
e profess ionale indiv iduat i  dal  Dipar t imento Disc ipl inare -al legato A DPR  
88/2010- adattat i  al la s i tuazione del la c lasse e al la programmazione annuale  
del  Consigl io di  Classe)  
 
 

Risultati  d i  apprendimento relativ i al  pecup  

Padroneggiare l ’uso di  st rument i  tecno logic i  con part icolar e 
at tenzione al l a s icurezza nei  luoghi  di  v i ta e di  lavoro, al la tutela 
del la persona, del l ’ambiente e del  terr i tor io  

Redigere rel azion i  tecn iche e documentare le at t iv i tà indiv idual i  e di  
gruppo rel at ive a s i tuazi on i  profess i onal i .  

Or ientars i  nel la normat iva pubbl ic ist i ca, c iv i l i s t i ca e f i scale  

Anal izzare l a real tà e i  fat t i  concret i  del la v i ta quot i diana ed 
elaborare general izzazion i  che aiut ino a spiegare i  comportament i  
indiv idual i  e col let t iv i  in  ch iave economica  
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2.2 RISULTATI DI  APPRENDIMENTO COGNITIVO –  FORMATIVO 

(Riportare le competenze di  base –  A l l egato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - indiv iduate dal  
Dipart imento Disc ipl inare , come disc ip l ina di  r i fer imento e disc ipl ina  

concorrente,  adattat i  al la s i tuazione del la c lasse e al la programmazione 
annuale del  CDC)  
 

Final i tà general i :  
L’ insegnamento del  di r i t t o s i  p ropone in pr imo luogo di  ampl iare l a cu l tura  
generale dei  discent i  at t raverso l ’acquis iz ione dei  pr inc ipi  che reggono gl i  
i s t i tut i  bas i lar i  del la v i ta soc i ale ed economica i tal iana e,  inol t re , di  f ar  

conoscere l a st rut tura de l lo Stato al  f ine di  maturare un profondo senso 
c iv ico.  La formazi one di  “c i t tadin i ” res ta sempre un obiet t ivo ambiz i oso per  
l a nostra disc ipl ina .  
In meri to al l ’ int roduzione  del la  disc i pl ina “Educazione  Civ ica”  tut te le at t iv i t à  
t rasversal i  programmate  dag l i  al t r i  docent i  ( i tal iano, stor ia , geograf ia ,  
sc ienze,  ecc…) , dal  gruppo di  Ci t tadinanza at t iva e  dal  di part imento di  di r i t to ,  
r ientreranno nel le 33 ore previste dal l a legge.  

 
 
 
 
 
 
 

Competenze da acquis ire  a l termine del  
percorso quinquennale  

Codice  
(matr ice  competenze)  

Disciplina 
rifer iment

o 

Disciplina 
concorrent

e 

indiv iduare e ut i l i zzare gl i  st rument i  d i  

comunicazi one e di  team-working più appropr iat i  
per interveni re nei  contest i  organizzat iv i  e 
profess ional i  d i  r i fer imento.   SE1  

 C  

Redigere rel azion i  tecn iche e documentare le 
at t iv i tà indiv idual i  e di  gruppo relat ive  a 
s i tuazion i  profess i onal i .  SE2  

 C  

Ut i l i zzare le ret i  e gl i  st rument i  in format ic i  nel le 

at t iv i tà di  studio, r i cerca e approfondimento 
disc ipl inare .  SE9  

R  

Ident i f i care e appl i care le metodologie  e le 
tecn iche del la gest ione per progett i .     SE10  

 C  

Riconoscere ed interpretare le tendenze dei  
mercat i  local i ,  nazional i  e global i  anche per 
cogl ierne le  r ipercuss ion i  nel  contesto tur ist i co.  

T4 

 C  

Indiv iduare e accedere al la normat iva 
pubbl i c i st i ca,  c iv i l i s t i ca, f i scale con part icolare 
r i fer imento a quel la del  set tore tur ist i co.  T7  

 C  

Interpretare  i  s i stemi  aziendal i  nei  loro model l i ,  
process i  di  gest ione e  f luss i  in format iv i .   T8  

 C  
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Indiv iduare le caratter ist i che del  mercato del  
lavoro e col laborare al la gest ione del  personale 
del l ‘ impresa tur ist i ca .  T12  

 C  

Anal izzare i l  valore, i  l imi t i  e i  r i sch i  del le var ie 
soluzion i  tecn iche per la v i ta soc i ale e  cu l turale 
con part icolare at tenzi one al l a s icurezza dei  

luoghi  di  v i ta e di  lavoro, al la tutela del la 
persona, del l ’ambiente e del  terr i t or i o .  T15  

R  

 
2.3 ABILITA’  E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI  
(Riportare le determinazion i  dal  Dipart imento di  Mater ia)  
 

 ABILITÀ CONOSCENZE 

           
C
L
A

S
S
I 
t
e
r
z

e 

• Saper capi re i l  testo in  
adozione.  
• Sapers i  espr imere 
corret tamente in  i tal iano 
scr i t to e orale  
• Anal i s i  corret ta ma 
l imi tata agl i  aspett i  
fondamental i  e s intes i  
e lementare .  
• L’esposiz i one adeguata, 
uso di  l inguaggio 
speci f i co fondamentale , 
appl i cazione schemat ica 

del le conoscenze min ime.  
 

• Per i  contenut i  s i  r i t iene di  
considerare tut t i  quel l i  
r iportat i  e previst i  nel la 
programmazione sotto 
r iportata.  
 
• Le conoscenze essenzial i  
dei  contenut i  min imi , con 
l iev i  error i  cos ì  come nel  
r i spetto del la tabel la di  
valutazione.  

 
 

 

 
 
 
 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
3.1.   PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
(Riportare sol o le U.A. che s i  di scostano dal l a programmazione di  
dipart imento)  
 
Le U.A . previste sono quel le del la programmazione di  dipart imento.  

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

(es. In i t inere - r ipresa degl i  argoment i  con diversa spi egazione per tut ta  
la c lasse, organizzazione di  gruppi  d i  al l iev i  per l ivel lo per at t iv i tà in  
c lasse, correzi one di  eserc iz i  speci f i c i  da svolgere autonomamente a casa 

- In orar io pomeridiano secondo le modal i tà stabi l i te dal  Col legio de i  
Docen t i )  
 

RECUPERO E  SOSTEGNO 
Si  prec isa innanzi tut to che gl i  student i  saranno sempre invi tat i  ad espr imere  
le loro di f f i col tà  senza nessun t imore  e,  inol t re , dal le interrogazi on i  
format ive  scatur i ranno certamente  sugger iment i  c i rca le  di f f i col tà e  
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l 'es igenza di  sof fermars i  su alcuni  pun t i  del  programma.  
È prevista,  se r i tenuto ut i le dal  Docente, l ’ef fet tuazione  del  recupero in  
i t inere durante le ore curr icu lar i .  
Si  sol lec i terà l ’ut i l i zzo degl i  schemi  r i assunt iv i  present i  nel  l ibro di  testo.  
 
POTENZIAMENTO E APPROFONDIMENTO 

Onde r iusc i re  a  val or izzare  anche gl i  a l unni  part i colarmente dotat i  s i  cercherà  
nel lo svolgimento dei  dibatt i t i  in  c lasse di  far emergere la l oro personal i tà.  
S i  sugger i ranno let ture ed approfondiment i  su i  temi  t rat tat i  e s i  incent iverà  
l ’uso cont inuo ed approfondi to del le font i  or iginal i .  
S i  cercherà anche di  invi tar l i  a  proporre  intervent i  af f inché divent ino 
t rainant i  per i l  gruppo c lasse .  
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventual i)  
(Att iv i tà del iberate dal  Consigl io di  C lasse che  vedono i l  coinvolgimento 
speci f i co del la disc ipl ina)  

 

Attività   Breve descr iz ione  Periodo  

   

   

   

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A . COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI  
 

Attività   
Breve descr iz ione/Disc ipl ine 

coinvolte  
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITA’  DI  CLASSE O DI  GRUPPI DI  ALUNNI,  FINALIZZATE AL  
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO –  DIDATTICI  (PUNTO 
3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)  
 
Come tutt i  i  Docent i  del la c lasse c i  s i  impegnerà nel  raggiungimento degl i  
obiet t iv i  dec l inat i  nel  punto 3 del  pi ano didatt i co del  CdC.  
 

Attività   
Breve descr iz ione/Disc ipl ine 

coinvolte  
Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 

(Breve  desc r iz ione  del l a metodologia  ut i l i zzata nel l o svolgimento del le Uni t à  
di  Apprendimento es . lez i one fronta le, dial ogata, cooperat iva , problem 
solv ing; lavoro di  gruppo, indiv idual izzato, personal izzato; s imulazi on i  e rol e  
playing; modal i tà  del  recupero: in  i t inere, corso, help; …)  
 
Riguardo al la metodologia  s i  procederà pr inc ipalmente con lez ion i  nel le qual i  
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gl i  argoment i  saranno presentat i  con  r iguardo al la matur i tà degl i  al l iev i  per  
susc i tare i l  loro interesse ai  temi  propost i .  
Ciò sarà fac i l i tato dal  contatto frequen te con l a real tà , anal i zzando l ’at tual i tà  
attraverso  i  g i ornal i ,  i  mass -media e i l  v issuto quot idi ano degl i  alunni .  
Così  come r ich iesto dal  nostro “PTOF”  s i  cercherà di  part i re , ove poss ibi le ,  
dal  problema per poi  giungere al le conclus ion i  che potranno essere diverse e  

a vol te contestabi l i .   
S i  renderanno, al t res ì ,  necessar i  i  r i ch iami  e i  col legament i  con al t re  
disc ipl ine.  
S i  cercherà di  sv i luppare i l  d ibatt i to  su i  temi  di  interesse soc i ale –  che  
verranno, di  vol ta  in  vol ta , propost i  dal l ’ insegnante o dagl i  student i  –  per  
sv i luppare i l  l oro senso cr i t i co.  
 

 
9. MATERIALI E  STRUMENTI  
(Manual i  in  uso, test i  e let ture consigl iate, uso di  laborator i  e suss idi ,  
v is i te didatt iche e at t iv i tà integrat ive,  intervent i  di  espe rt i ,  …)  
 

●  Libro di  testo, Cost i tuzione,  Codice c iv i le, Leggi .  
●  Internet , v ideo, giornal i  e r iv iste.  

 

Testo in 
adozione  

DIRITTO E LEGISLAZIONE 
TURISTICA 5 aED.   

 
UNICO 

Class i  5 e  Autore RONCHETTI PAOLO  

Ediz ioni  ZANICHELLI  

 

 
9.1 UTILIZZO DEL TABLET E  DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
 
. . .  
 
10. VERIFICHE  
(Si  r iassumono per numero e t ipologi a le ver i f i che indicate nel  Pi ano del le  

Uni tà di  Apprendimento per ogni  per i odo didatt ico)  
 
Nel  corso del l ’anno verranno ut i l i zzate, a seconda del  momento e del le  
necessi tà, le  seguent i  ver i f i che:  

●  verif iche intermedie  ( format i ve) ne l  corso  de l l e  l ez i oni  per valutare i l  
processo d i  apprendimento e,  i n cert i  cas i ,  permettere l a r i peti z i one d i  
a l cuni  concett i  chi ave o  d i  fermars i  per  chi ar iment i ;  

●  verif iche sommative  cons i stent i  i n:  

●  i nterrogazioni  ora l i  i n grado d i  ev idenz iare,  o l t re a i  contenut i ,  
anche l e  capac i tà espress i ve,  i l  l i nguagg io tecni co,  l e  capac i tà d i  
s i ntes i  e  d i  r i el aboraz i one pe rsonale  degl i  argoment i ;  

●  oppure  ver i f i che scr i t te  st rut turate  o semi -strut turate.  
 
Si  prevedono, per ogni  per iodo, almeno due verif iche  (oral i  e/o scr i t te).  

 
11 .  CRITERI DI  VALUTAZIONE 
(Coerent i  con le  determinazion i  del  Col legio  dei  Docent i  e  del  Dipart imento 
disc ipl inare , cu i  s i  possono r i fe r i re)  
 
La valutazione f inale e la def in iz ione del la proposta di  voto del  docente al  
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Consigl i o di  Classe te rranno conto:  
• del  l ivel lo di  partenza;  
• del l ’andamento del  prof i t to e del l ’evoluzione nel  tempo  
• del la preparazione del l ’a l l ievo;  
• del  prof i t to compless ivo desunto:  

  dal le valutazion i  di  t ipo format ivo i n  i t inere;  

  dal le valutazion i  di  t ipo sommat ivo ot tenute nel le prove oral i  e 
scr i t te 

  dal le valutazion i  di  compi t i  compless i ,  progett i  e prodott i  
personal i  real i zzat i  

dagl i  student i ;  
• del la partec ipazi one;  
• del l ’ impegno;  

• del le st rategie adottate dal lo studen te nel  propr io metodo di  studio.  
S i  condiv ide  la tabel la di  valutazi one approvata dal  Col legi o Docent i  per  i l  
b iennio.  
Ogni  st rumento di  ver i f i ca misurerà le diverse abi l i tà raggiunte dagl i  al l iev i .   
Riguardo ai  cr i ter i  di  valutazi one sarà data la massima importanza al l o studio  
ragi onato e saranno tenut i  in  debi ta considerazi one la  partec ipazi one al l e  
lez ion i , la propr ietà di  l inguaggio, la  r ie laborazi one degl i  argoment i  e la  
cont inu i tà nel lo studio.  

 
12.ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA 
E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI  ALUNNI CON  
CERTIFICAZIONE) 

 
Gl i  obiet t iv i  disc ipl inar i  sono i  medesimi  per tut t i  g l i  student i  del la c lasse.  
Nei  pian i  personal i zzat i  sono indicate  le metodologie,  le fac i l i taz i on i  e l e  
r iduzion i  previste per gl i  a lunni  con cert i f i cazione.  
 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO  

  

  

  

  

  

 
 
Bergamo, 31 OTTOBRE… 2022                                     I l  Docente  

 
PELLECCHIA  ANNUNZIATA  
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 Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

 Vittorio Emanuele II di Bergamo 
 Curricolo Individuale di Materia 
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 1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 (Provenienza  degli  allievi,  livelli  di  preparazione,  curricolo  scolastico  pregresso, 
 livelli  di  preparazione,  esiti  delle  prove  d’ingresso  e  delle  osservazioni  d’inizio 
 anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

 2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 
 CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
 (  Riportare  i  risultati  di  apprendimento  riferiti  al  profilo  educativo,  culturale  e 
 professionale  individuati  dal  Dipartimento  Disciplinare  -allegato  A  DPR 
 88/2010-  adattati  alla  situazione  della  classe  e  alla  programmazione  annuale 
 del Consiglio di Classe) 

 Risultati di apprendimento relativi al pecup 

 1 
 Usare  reti  e  strumenti  informatici  nello  studio  e  negli  approfondimenti 
 (SE9 – 
 Arte come disciplina concorrente) 

 2 
 Identificare  e  applicare  le  metodologie  e  le  tecniche  per  la  gestione 
 dei progetti 
 (SE10 – arte come disciplina concorrente) 

 3 
 Analizzare  il  territorio  in  collegamento  con  il  patrimonio  culturale 
 avendo come 
 finalità lo sviluppo del turismo 

 4  Progettare documentare e presentare servizi e prodotti turistici 

 5  Leggere  in  modo  diacronico  i  cambiamenti  attraverso  il  confronto  tra 
 epoche e culture diverse 

 2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
 FORMATIVO 

 (Riportare  le  competenze  di  base  –  Allegato  1  DPR  n.139/2007  e  Linee 
 Guida  passaggio  nuovo  ordinamento  DPR  88/2010  -  individuate  dal 
 Dipartimento  Disciplinare,  come  disciplina  di  riferimento  e  disciplina 
 concorrente,  adattati  alla  situazione  della  classe  e  alla  programmazione 
 annuale del CDC) 

 Competenze di base a conclusione dell’obbligo di 
 istruzione 

 Codice (matrice competenze) 
 Disciplina 

 riferimento 
 Disciplina 

 concorrente 

 Operare nella gestione e produzione di 
 servizi/prodotti turistici. 

 T1 
 Arte e 

 territorio, 
 Italiano 
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 Geografia 
 turistica, 
 Spagnolo, 
 Tedesco, 
 Inglese 

 Riconoscere e interpretare i cambiamenti 
 dei sistemi economici nella dimensione 
 diacronica attraverso il confronto fra 
 epoche 
 e nella dimensione sincronica attraverso il 
 confronto tra aree geografiche e culturali 
 diverse. 

 T6 

 Geografia 
 Turistica 
 Arte e 

 territorio 

 Italiano 
 Inglese 
 Storia 

 Matematica 
 Religione 
 Tedesco 

 Analizzare l’immagine del territorio, sia per 
 riconoscere la specificità del suo patrimonio 
 culturale, sia per individuare strategie di 
 sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 

 T14 
 Geografia 
 Turistica 
 Arte e 

 territorio 

 Spagnolo 
 Tedesco 
 Inglese 
 Italiano 

 Utilizzare le idee generali sottese alle varie 
 culture prese in esame, 
 ricollegandole alla cronologia storica, ai 
 documenti della produzione artistica e ai 
 luoghi di riferimento. 

 T16 
 Arte e 

 territorio 

 Inglese 
 Italiano 

 Riconoscere, attraverso un&#39;analisi formale e 
 stilistica di documenti artistici relativi a 
 Pittura, Scultura, Architettura e Urbanistica, 
 i caratteri storico/artistico/geografico dei 
 vari centri di produzione, nonché le 
 relazioni che li connettono. 

 T17 
 Arte e 

 territorio 

 Inglese 
 Italiano 

 2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 Si fa riferimento alla programmazione di Dipartimento del Triennio per la Materia di 
 Arte e Territorio (M.4.18). 

 3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
 CURRICOLARE 

 Le U.A. non si discostano dalla programmazione di Dipartimento. 

 Unità apprendimento n. 
 Titolo 

 PERIODO/DURATA (1)  METODOLOGIA (2)  STRUMENTI (3)  VERIFICHE (4) 

 M.4.20  pag.  3  di  6  Rev.04 del 04/10/22 



 Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

 Vittorio Emanuele II di Bergamo 
 Curricolo Individuale di Materia 

 Triennio 

 Competenze  (5) 
 Abilità  Conoscenze  Disciplina 

 riferimento  concorrente 

 Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
 dipartimento 

 (Ripetere lo schema per ogni modulo) 

 (1)  Indicare  il  numero  di  ore  complessive  e/o  il  mese/i  in  cui  viene  svolto  il 
 modulo/unità di apprendimento; 
 (2)  (es.  lezione  frontale,  dialogata,  cooperativa,  problem  solving;  lavoro  di 
 gruppo,  individualizzato,  personalizzato;  simulazioni  e  role  playing  ;  attività  di 
 laboratorio ecc.  ) 
 (3)  (libri di testo, appunti, dispense, computer,  videoproiezione, ecc) 
 (4)  (orali,  scritte,  test  lavoro  domestico,  questionari,  trattazioni  sintetiche, 
 ecc.; 
 (5)  Indicare il codice delle Competenze. 

 4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
 APPROFONDIMENTO 
 (es.  In  itinere  -  ripresa  degli  argomenti  con  diversa  spiegazione  per  tutta  la 
 classe,  organizzazione  di  gruppi  di  allievi  per  livello  per  attività  in  classe, 
 correzione  di  esercizi  specifici  da  svolgere  autonomamente  a  casa-  In  orario 
 pomeridiano  secondo le modalità stabilite dal Collegio  dei Docen  ti) 

 5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
 (Attività  deliberate  dal  CDC  che  vedono  il  coinvolgimento  specifico  della 
 disciplina) 

 Attività  Breve descrizione  Periodo 

 EDUCAZIONE CIVICA  Salto nel vuoto. arte al di là della 
 materia 

 II 
 pentamestre 
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 6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 

 Attività  Breve descrizione/Discipline 
 coinvolte  Periodo 

 7.  ATTIVITÀ  DI  CLASSE  O  DI  GRUPPI  DI  ALUNNI,  FINALIZZATE  AL 
 RAGGIUNGIMENTO  DEGLI  OBIETTIVI  EDUCATIVO  -  DIDATTICI 
 (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 Attività  Breve descrizione/Discipline 
 coinvolte  Periodo 

 8. METODOLOGIA 
 (Breve  descrizione  della  metodologia  utilizzata  nello  svolgimento  delle  Unità  di 
 Apprendimento  es.  lezione  frontale,  dialogata,  cooperativa,  problem  solving; 
 lavoro  di  gruppo,  individualizzato,  personalizzato;  simulazioni  e  role  playing; 
 modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 9. MATERIALI E STRUMENTI 
 (Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
 didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 Testo in adozione:  Chiave di volta. Dalla Preistoria 
 al Gotico Internazionale 

 Volumi 

 Autori:  E. Tornaghi, V. Tarantini, 
 C.Simoncini, M. Vaccaro 

 1 Vol. 

 Edizioni:  Loescher Editore 

 9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 10. VERIFICHE 
 (Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
 Apprendimento per ogni periodo didattico) 

 11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
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 (Coerenti  con  le  determinazioni  del  Collegio  dei  Docenti  e  del  Dipartimento  di 
 Materia, cui si possono riferire) 

 12.  ALLEGATI:  RACCORDO  TRA  IL  CURRICOLO  INDIVIDUALE  DI 
 MATERIA  E  IL  PIANO  DIDATTICO  DI  CLASSE  (PER  GLI  ALUNNI 
 CON CERTIFICAZIONE) 

 N.  TITOLO DELL’ALLEGATO 
 1 

 …… 
 ….. 
 ….. 
 ….. 

 Bergamo, _______  Il/La Docente 
 ___________________ 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

  

Alunn i  i scr i t t i  n.16 Masch i  n.  1  Femmine  n.  15 

 
La  c l asse ,  è  fo rmata da  N .  16  a l l i ev i .  Su l l a  base  de l l e  va lu taz i on i  de l  p receden te 

anno  sco l ast i co  l a  c l asse  s i  p resenta  e te rogenea  con  un l i ve l lo  d i  ingresso 

mediamente  quas i  su f f i c i en te .  Pe r  quanto  at t iene  a l  compor tamento  l a  c l asse 

sembra  essere  abbas tanza  t ranqu i l l a ,  ma pass i va  e  poco  in te ressata .  S i  segna la  

che  l ’ impegno ,  l a  par tec i paz ione   e  l ’at tenz ione  d i  a l cun i  a l unn i  r i su l t ano  mo l to  

l imi ta t i .  Da  segna lare  l ’ i n se r imento  d i  una  nuova  a lunna  proven iente  da  un ’a l t ra  

scuo la .  

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

  

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del 
percorso quinquennale  

1 
Ut i l i z z a re  i  s i s t em i  i n fo rma t iv i ,  d i spon i b i l i  a  l i v e l l o  naz i ona l e  e  
i n t e r naz iona l e ,  pe r  p ropor r e  se rv i z i  t u r i s t i c i  anche  i nnova t i v i .  

2 
P r omuovere  i l  t u r i smo  i n teg r a to  avva lendos i  de l l e  t e cn i che  d i  c omun i c az i o ne  
mu l t imed i a le .  

3 
I n te rven i r e  ne l l a  ge s t i one  a z i enda l e  pe r  g l i  a spe t t i  o rgan i z za t i v i ,  
ammin i s t ra t i v i ,  con tab i l i  e  commerc i a l i .  

4 
R i conos cer e  e  i n te rp r e ta r e  l e  t endenze  de i  me rca t i  l o c a l i ,  naz iona l i ,  g loba l i  
anche  pe r  cog l i e r ne  l e  r i pe r cuss i on i  ne l  con te s to  tu r i s t i co  

5 
I nd i v iduar e  e  ac cede re  a l l a  no rmat iv a  pubb l i c i s t i c a ,  c i v i l i s t i c a ,  f i s c a l e  con  
pa r t i c o l a r e  r i f e r imen to  a  que l l a  de l  se t t o r e  tur i s t i co .  

6 
I n te rp re tar e  i  s i s t em i  a z i enda l i  ne i  l o ro  mode l l i ,  p ro ce ss i  d i  ge s t i one  e  f l u ss i  
i n f o rma t iv i .  

7 
R i cono s cer e  l e  pe cu l i a r i t à  o rgan i z za t i v e  de l l e  impre se  tu r i s t i c he  e  con t r i bu i r e  
a  ce r car e  so l u z i on i  f unz i ona l i  a l l e  d iv e r se  t ipo l og i e  

8 
Ana l i z zar e  l ’ immag ine  de l  te r r i to r io  s i a  pe r  r i c ono scer e  l a  s pe c i f i c i tà  de l  s uo  
pa t r imon io  cu l t u r a l e  s i a  pe r  i nd iv i duar e  s t r a teg i e  d i  sv i l uppo  de l  t u r i smo  
i n teg r a to  e  sos ten i b i l e  

9 
Con t r i bu i r e  a  r ea l i z zar e  p i an i  d i  marke t i ng  con  r i f e r imen to  a  spec i f i c he  
t i p o log ie  d i  impre se  o  p rodo t t i  t u r i s t i c i .  

10 P r oge t t a r e ,  documentar e  e  p re sen ta re  s e rv i z i  o  p rodo t t i  t u r i s t i c i .  

11 I nd i v id uar e  l e  c ar a t t e r i s t i c he  de l  mer ca to  de l  l a vo r o   

12 
Ut i l i z z a re  i l  s i s t ema  de l l e  comun i c az i on i  e  de l l e  r e l a z ion i  d e l l e  imprese  
tu r i s t i c he .  
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2.2  RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

 

 

Competenze da acquisire al termine del 
percorso quinquennale  

Cod ice  (mat r i ce  
competenze)  

D isc ip l ina  
r i fe r imento  

D isc ip l ina  
concorrente  

p roge t t a r e ,  documen ta r e  e  p r esen tar e  s e r v i z i  o  p rodo t t i  
t u r i s t i c i   T1 

u t i l i z z a r e  e  p r odur re  s t r ument i  d i  comun ic az i one  v i s i v a  e  
mu l t imed i a le ,  anche  con  r i f e r imen to  a l l e  s t ra teg i e  e sp r es s iv e 
e  ag l i  s t r ument i  t e cn i c i  de l l a  c omun i c az ione  in  r e te  

T2  

u t i l i z z a r e  i l  s i s t ema  de l l e  comun ic az i on i  e  de l l e  r e l a z i on i  
d e l l e  impre se  tur i s t i c he  T3  

r i conos ce re  ed  i n t e rp re ta re :  l e  tendenze  de i  mer ca t i  l o c a l i ,  
naz i ona l i  
e  g l oba l i  anche  per  cog l i e r ne  l e  r ip e r cus s ion i  ne l  c on te s to  
tu r i s t i co ;  

T4  

r i conos ce re  ed  i n t e rp re ta re :  i  mac ro f enomen i  so c io -econom i c i  
g l oba l i  i n  t e rm in i  gener a l i  e  s pe c i f i c i  de l l ’ impr esa  tur i s t i ca  T5  

i nd i v idua re  e  ac ceder e  a l l a  no rmat iva  pubb l i c i s t i c a ,  
c i v i l i s t i c a ,  f i s c a l e  
c on  pa r t i co l a r e  r i f e r imen to  a  que l l a  de l  se t t o r e  tu r i s t i co  

T7  

i n t e rp re ta re  i  s i s t em i  a z i enda l i  n e i  l o r o  mode l l i ,  p ro ces s i  d i  
g e s t ione  e  
f l u s s i  i n f o rma t iv i  

T8  

r i conos ce re  l e  pe cu l i a r i t à  o rgan i z za t i v e  de l l e  impre se 
tu r i s t i c he  e  
c on t r i bu i r e  a  c e r care  s o l uz i on i  f unz i ona l i  a l l e  d i ve r s e 
t i p o log ie  

T9  

ges t i r e  i l  s i s t ema  de l l e  r i l evaz i on i  a z i enda l i  con  l ’aus i l i o  d i  
p rog r ammi  
d i  con tab i l i t à  i n t eg ra ta  spec i f i c i  pe r  l e  a z iende  de l  s e t to re  
tu r i s t i co  

T10  

con t r i bu i r e  a  r ea l i z zare  p i an i  d i  mar ke t i ng  con  r i f e r imen to  a  
spec i f i c he  
t i p o log ie  d i  impre se  o  p rodo t t i  t u r i s t i c i .  

T11  

i nd i v idua re  l e  c ar a t te r i s t i c he  de l  merca to  de l  l avo ro  e  
co l l abo r ar e  a l l a  ge s t ione  de l  pe r sona l e  de l l ’ impr e sa  tur i s t i c a  T12  
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2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI  

 ABILITÀ  CONOSCENZE 

C  

L   

A  

S   

S   

I   

Q  

U 

I

N

T 

E 

-Cog l i e r e  l e  f i na l i t à  de l l ’ ana l i s i  d i  
b i l anc io .   

-R i c l a ss i f i c a r e  l o  S ta to  pa t r imon i a l e  
s e condo  i l  c r i t e r i o   f i nanz i a r io .   

-R i c l a ss i f i c a r e  i l  Con to  econom ico  
s e condo  l a   c on f igu r az i one  a  v a lo r e  
agg iun to  e  a  co s to  de l   vendu to .   

-Cog l i e r e  i l  v a lo re  s egna l e t i c o  de i  
marg i n i  e  deg l i  i nd i c i   d i  b i l anc io .   

-Ca l co l a re ,  v a l u ta r e  e  c o r r e l a r e  i  
p r i nc i p a l i  i nd i c i  p a t r imon i a l i - f i nanz i a r i  
ed  econo m ic i .   

-Mon i t o r ar e  i  p r oces s i  p rodu t t i v i  e  
ana l i z za re  i  da t i  p e r   r i c ava r ne  
i n f o rmaz i on i .   

- E l abo r ar e  p rodo t t i  t u r i s t i c i ,  anche  a  
c a r a t te re   t emat i co ,  e  i l  r e l a t i vo  p r e zzo  
c on  r i f e r imen to  a l   te r r i t o r io  e  a l l e  s ue  
c a r a t te r i s t i c he .   

- I n te rp re ta re  l e  i n fo rma z i on i  con tenu te  
ne i  ca ta l ogh i .  -U t i l i z z ar e  t ecn i che  e  
s t r ument i  p e r  l a    

p rog r ammaz ione ,  l ’ o rgan i z zaz i one  l a  
ges t ione  d i   even t i .   

- I nd i v idua re  l a  m i s s ion ,  l a  v i s io ne ,  l a  
s t r a teg i a  e  l a   p i an i f i ca z i one  d i  c a s i  
a z i enda l i  d a t i .   

-Conoscer e  l a  s t r u t tu ra  d i  un  bus i ne ss  
p l an .  - P r ed i spo r r e  semp l i c i  budge t  
ope ra t i v i .   

-E f f e t tua re  l ’ a na l i s i  deg l i  s co s tament i  
d e i  co s t i  v ar i ab i l i  e  d e i  r c av i .   

-U t i l i z z a r e  s t r a teg ie  d i  mar ke t i ng  per  l a  
p romoz ione   de l  p r odo t to  e  
de l l ’ immag ine  tur i s t i c a  de l  te r r i to r io  i n   
I t a l i a  e  a l l ’ Es te ro .   

-U t i l i z z a r e  g l i  s t r ument i  mu l t imed i a l i  
per  l a   p romoz ione  de l l ’ immag ine  
tu r i s t i c a  de l  t e r r i to r io  e  l a   
c ommer c i a l i z zaz i one  de l  se r v i z io  
t u r i s t i co .   

-Con t r i bu i r e  a  r ea l i z zar e  i  p i an i  d i  
marke t i ng  c on   r i f e r imen to  a  spec i f i c he  
t i p o log ie  d i  p rodo t to .  

-Le  f i na l i t à  de l l ’ ana l i s i  d i  

b i l anc io  pe r  i nd i c i  - La  
r i c l a ss i f i c a z ione  de l l o  S ta to  
pa t r imon i a l e  s e condo  c r i t e r i  

f i nanz i a r i   
- La  r i c l a ss i f i c a z i one  de l  Con to  
e conom i co  s econdo   l a  

c on f i gur az ione  a  va l o re  
agg iun to  e  a  co s to  de l   vendu to   
-G l i  i nd i c a to r i  de l l ’ ana l i s i  

pa t r imon i a l e - f i nanz i a r ia  -G l i  
i nd i c a to r i  de l l ’ ana l i s i  econom i ca   
- I  co s t i :  de f i n i z io ne  e  

c l a s s i f i c a z ione .   
- La  rapp re sen taz i one  g r a f i c a  
de i  co s t i   

- I l  me todo  de l  d i r ec t  co s t i ng .   
- Le  sc e l te  d i  conven i enza  con  i l  
me todo  de l  d i r e c t   co s t i ng   

- I l  me todo  de l  f u l l  co s t i ng   
- Le  con f i gur az ion i  d i  co s to   
-L ’ ana l i s i  d e l  pun to  d i  p a regg io   

- l a  r app re sen taz i one  g r a f i c a  de l  
BEP   

- Le  mod i f i c he  de l  BEP   
- I  t our  oper a to r :  d e f i n i z i o ne  e  
a t t i v i t à .   

-L ’ i d eaz ione  d i  un  pac che t to  
t u r i s t i co  a  c a ta l ogo  - Lo  
s v i l uppo  d i  un  pac che t to  

tu r i s t i co  a  c a ta l ogo  - I  p r i nc i p a l i  
c on t r a t t i  d i  un  tou r  ope r a to r   
- I l  me todo  de l  f u l l  co s t i ng   

- I l  me tod o  de l  BEP   
- I l  c a ta logo  come  s t r umento  d i  
p romo  

c ommer c i a l i z zaz i one   
- Le  s t r a teg i e  d i  vend i ta   
- La  ge s t ione  de l  v i agg io  e  i l  

c on t r o l l o   
- I l  bus i ne ss  t r ave l :  i  v i agg i  d i  
l a vo ro  i n  senso   s t r e t to ,  i  

v i agg i  M ICE .   
- I l  t r ave l  manage r   
- I l  s i s tema d i  p i an i f i c a z i one ,  

p rog r ammaz ione  e   cont r o l l o   
-L ’ ana l i s i  d e l l ’ amb ien te  e s te r no  
e  de l l ’ amb ien te   i n t e r no   

- I  p i an i  a z i enda l i   
- F i na l i t à ,  s t r u t tur a  e  con tenu to  
de l  bus i ne ss  p l an  - I l  budge t  e  

l e  s ue  f unz ion i   
- I  budge t  oper a t i v i   
- I l  budge t  a z i enda l e   

-L ’ ana l i s i  d eg l i  s co s tament i  d e i  
c os t i  v ar i ab i l i :   s co s tamento  
g l oba l e ,  d i  v o l ume ,  d i  

e f f i c i enza  e  d i   p r e zzo .   
-L ’ ana l i s i  d eg l i  s co s tament i  d e i  
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r i c av i   
- I l  p rodo t to  des t i naz i one  ed  i l  
ma rke t i ng   t e r r i t o r i a l e :  l a  

de s t i naz i one  tur i s t i c a  e  i l  
p rodo t to   d es t i naz i one ,  l e  f as i  
d e l  c i c l o  d i  v i t a  d i  una   

d e s t i naz i one  tur i s t i c a ,  g l i  
e f f e t t i  po s i t i v i  e  nega t i v i   d e l  
t u r i smo  su l  t e ssu to  soc i o -

cu l t u r a l e  e    
su l l ’ amb ien te ,  i l  t u r i smo  
sos ten i b i l e ,  i l  mar ke t i ng   

t e r r i t o r i a l e ,  i l  s i s t ema l o ca l e  d i  
o f f e r t a  t u r i s t i c a .  - I  f a t t o r i  d i  
a t t r a z i one  d i  una  de s t inaz i one  

tu r i s t i c a :   l e  r i s o r se  tu r i s t i c he  
e  l o ro  c l as s i f i c a z ione ,  i  mode l l i   
d e l l ' o f f e r t a  d i  una  de s t i naz i one  

tu r i s t i c a ,  l ’ ana l i s i   de l l ' o f f e r t a  
t u r i s t i c a  d i  una  de s t i naz i one  
(g l i   i nd i c a to r i  d i  r i c e t t i v i t à ) ,  

l ’ ana l i s i  SWOT  ( i  pun t i  d i   f o r za  
e  d i  d ebo l e z za  d i  un  t e r r i to r i o ,  
l ’ ana l i s i  o ppo r tun i t à  e  de l l e  

minac ce ) .   
-G l i  s t r ument i  d i  c omun i c az i one  
e  d i  p r omoz i one  d i   una  

de s t i naz i one  tur i s t i c a .   
- I l  p i ano  d i  marke t i ng  d i  una  
de s t i naz i one  tur i s t i c a .  

  

 

 
 

 
 

 
 
 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO  

 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
 
Tutte le  U.D co inc idono con quel le  de l la  programmaz ione d i  d ipart imento.   

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
Il recupero sarà svolto in itinere e nei periodi di allineamento previsti dal calendario scolastico, 

mentre gli eventuali interventi di recupero pomeridiano (sportello help e/o  recupero a gruppi 

di alunni) saranno svolti con le modalità che verranno definite dal Collegio dei docenti. 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
 

---------------------------------------------------------------------------------------- 
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6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

---------------------------------------------------------------------------------------- 
7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO – DIDATTICI 
 

-------------------------------------------------------------------------------- 

 

8. METODOLOGIA 
 

    Lez ione f ronta le       Cooperat ive learn ing    

    Lez ione in terat t iva        Prob lem so lv ing    

      
Lez ione mul t imed ia le   
   

    
Att iv i tà   d i   laborator io  

 (esper ienza ind iv idua le o d i   
gruppo)    

    Lez ione /  app l i caz ione       Eserc i taz ion i  prat i che   

    Let tura e ana l i s i  d i ret ta  de i  test i         Al t ro:   

9. MATERIALI E STRUMENTI  
 Testo/i in adozione classi terze Volumi 

Titolo: Scelta turismo up  3 

Autori:   Campagna - Loconsole   

Edizioni: Tramontana  

 
9.1.  UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

Durante le lezioni verranno utilizzati ad integrazione della didattica la lavagna 

interattiva e  il PC con   programmi applicativi. 
 

 10. VERIFICHE  
 

TIPOLOGIA  
NUMERO   

1 °  P E R I O D O   2 °  P E R I O D O   

P rov e  O ra l i  ( a n c he  s ot to  fo rma  d i  p ro ve  
s t r u t t u r at e)  o  Sc r i t te   

3            4  

  N O   S I   

TEST D’INGRESSO  x     

PROVE PARALLELE  

  

N O   S I   
P E R I O D O  D I  

S V O L G I M E N T O   

 

E V E N TU A L E  
S I M UL A Z IO N E 

D ’ES A ME  

  
A P R I L E -  M A G G I O  
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 N.B.  la situazione epidemiologica potrebbe inf l uire sul le att ività 
didattiche e quindi anche sul numero/modalità del le verif iche.  

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Si adottano i cr iter i stabi l it i  dal Col legio dei Docenti e pubblicati 
nel PTOF d’Istituto.  

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

  

  

 

 
Bergamo,  20/10/2022       Il Docente  

                      PAOLO BERNARDI 
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MATERIA:  GEOGRAFIA TURISTICA 

  

CLASSE:  5F 

  

A. S.: 2022/2023 

  

INSEGNANTE:  Prof.ssa Scopelliti Giovanna 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

La classe è composta da 16 alunni di cui 15 femmine e 1 maschio. 

Dal punto di vista cognitivo, la classe si presenta abbastanza omogenea con un livello 

in ingresso discreto. Dal punto di vista delle capacità comportamentali risulta 

abbastanza tranquilla e interessata, anche se bisogna stimolare la partecipazione. 

Le capacità di autoregolazione, nel complesso, sono buone. 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 

88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup  

1  

s t ab i l i r e  co l l egamen t i  t ra  l e  t r ad iz ioni  cu l t ur a l i  loca l i ,  naz ional i  ed  

i n t e rnaz ional i ,  s i a  in  una  p rospet t i va  i n t e rcul tu ra l e  s ia  a i  f i n i  de l l a  mobi l i t à  d i  

s tudio  e  d i  l avoro  

2  

r i conoscere  g l i  aspe t t i  geogr a f i c i ,  eco logi c i ,  t e r r i t or i a l i  de l l ’ ambi to  na tura l e  

ed  ant ropi co ,  l e  conness ioni  con  l e  s t ru t t ur e   

demograf i che ,  economiche ,  soc ia l i ,  cu l t ura l i  e  l e  t r as fo rmazioni  i n t e rvenu te  

ne l  co rso  de l  t empo   

 

3  

u t i l i zza re  l e  r e t i  e  g l i  s t r ument i  in fo rma t ic i  ne l le  a t t iv i tà  d i  s tud io ,  r i cer ca  e  

approfond imento  d i sc ip l inare   

 

4  
i dent i f i ca re  e  app l icar e  le  metodo logi e  e  l e  t ecn iche  de l la  ges t ione  per  proget t i   

 

5  

•  r i conosce re  e  in te rpre t a r e :   

-  l e  t endenze  de i  merca t i  loca l i ,  naz iona l i  e  g lobal i  anche  pe r  cog l ie rne  l e  

r ipercuss ioni  ne l  cont es to  t ur i s t i co  

-  i  mac ro fenomeni  soc io -economici  g lobal i  i n  t e rmini  genera l i  e  spec i f i c i  

del l ’ imp re sa  t ur i s t i ca  

-  i  cambi amen t i  de i  s i s t emi  economici  ne l la  d imens ione  d i acroni ca  a t t rave rso  i l  

conf ronto  f r a  epoche  e  ne l l a  d imens ione  

s incroni ca  a t t r aver s o  i l  conf ron to  t ra  a ree  geogra f i che  e  cu l tu ra l i  d iverse  

 

6  

anal i zzare  l ’ immagine  de l  t e r r i to r io  s i a  per  r iconoscere  la  spec i f ic i tà  de l  suo  

pa t r imonio  cul tur a l e  s ia  pe r  indiv idua re  s t r a t eg ie  d i  

sv i luppo  de l  tu r i smo  in t eg ra to  e  sos t enib i le  

7  p roget ta r e ,  documenta re  e  pr e sent are  se rv iz i  o  prodot t i  t ur i s t i c i  
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 

Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 

concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 

 

Competenze da acquisire al termine del 

percorso quinquennale  

Cod i ce  (mat r i ce  
competenze)  

Disc ip l ina  
r i fe r imento  

D isc ip l ina  
concorrente  

Ut i l i zzare  g l i  s t r umen t i  cu l tu ra l i  e  metodo log ic i  per  po r s i  

con  a t t eggi ament i  raz iona le ,  c r i t i co  e  r esponsabi le  d i  

f ront e  a l l a  rea l t à ,  a i  suo i  f enomeni ,  a i  suoi  p robl emi ,  

anche  a i  f i n i  de l l ’apprend imento  permanente  

 SE3  

R i conosce re  g l i  a spe t t i  geograf i c i ,  ecolog ic i  t e r r i t or i a l i  

del l ’ ambient e  na tura le  ed  ant ropi co ,  l e  conness ioni  con  l e  

s t ru t t ur e  demograf iche ,  econo miche ,  soc i a l i ,  cu l t u ra l i  e  

l e  t r as fo rmazioni  i n te rvenute  ne l  cor so  de l  t empo  

SE6  

Ut i l i zzare  l e  re t i  e  g l i  s t r ument i  i nformat ic i  ne l l e  a t t i v i tà  

d i  s tudio ,  r i cer ca  e  appro fondimen to  d i sc ip l i na re .  
 SE9  

Iden t i f icare  e  appl i car e  l e  me todolog ie  e  l e  t ecniche  de l la  

ges t i one  per  proget t i   
 SE10  

P roget ta re ,  documentare  e  pr es ta r e  s erv iz i  o  prodo t t i  

t ur i s t i c i  
T1  

Riconosce re  e  i n te rp re ta re  l e  t endenze  de i  merca t i  loca l i ,  

naz ional i  e  g loba l i  anche  pe r  cogl i e rne  l e  r ipercuss ioni  

ne l  cont es to  t u r i s t i co .  
T4  

Riconosce re  e  in te rpre t ar e  i  macrofenomeni  soc io -

economici  g loba l i  in  t e rmini  genera l i  e  spec i f i c i  

del l ’ impresa  t u r i s t i ca   
T5  

Riconosce re  e  i n te rp re ta re  i  cambiamen t i  de i  s i s t emi  

economici  ne l l a  d imens ion e  d i ac roni ca  a t t rave rso  i l  

conf ronto  f ra  epoche  e  ne l l a  d imen s ione  s inc roni ca  

a t t r ave rso  i l  conf ronto  f ra  a r ee  geograf iche  e  cu l t ur a l i  

d ive rse   

T6  

Stab i l i re  co l legament i  t r a  l e  t rad i z ion i  cu l tu ra l i  l oca l i ,  

naz ional i  e  i n t e rnaz iona l i ,  s i a  i n  una  prospe t t i va 

i n t e r cu l tur a le  s ia  a i  f i n i  de l l a  mobi l i t à  d i  s tudio  e  d i  

l avoro  

 T13  

Anal izza re  l ’ immagine  de l  t e r r i t or io  s ia  pe r  r i conosce re  

l a  spec i f i c i t à  de l  suo  pa t r imonio  cul tur a l e  s ia  per  

i ndiv iduare  s t r a tegi e  d i  sv i l uppo de l  t ur i smo  in tegra to  e  

sos t enib i le .  

T14  

 
 

 
 

 
 



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Triennio  

 

M.4.20 pag. 4 di 6 Rev.04 del 04/10/22 

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 ABILITÀ CONOSCENZE  

C

L

A

S

S

I

 

T

E

R

Z

E  

●  - R i c o n o s c e r e  i  f a t t o r i  g e o g r a f i c i  c h e  
f a v o r i s c o n o  l o  s v i l u p p o  d e l l e  a t t i v i t à  
t u r i s t i c h e  i n  u n  t e r r i t o r i o .  
●  A n a l i z z a r e  l a  d i m e n s i o n e  t e r r i t o r i a l e  
d e l  t u r i s m o  e  l e  s p e c i f i c i t à  d e l l a  
l o c a l i z z a z i o n e  t u r i s t i c a .  
●  L e g g e r e  i  c a r a t t e r i  d e l  t e r r i t o r i o  
i t a l i a n o  a t t r a v e r s o  i  r a p p o r t i  e s i s t e n t i  t r a  
s i t u a z i o n i  g e o g r a f i c h e  e  s t o r i c h e ,  e  i l  
p a t r i m o n i o  c u l t u r a l e .  
●  R i c o n o s c e r e  l e  c a r a t t e r i s t i c h e ,  l e  
r e l a z i o n i  e  l e  t r a s f o r m a z i o n i  d e l  p a e s a g g i o  
u r b a n o  e  r u r a l e .  
●  R i c o n o s c e r e  l e  t r a s f o r m a z i o n i  
d e l l ’ a m b i e n t e  a n t r o p i z z a t o .  
●  I n d i v i d u a r e  i  c a r a t t e r i  d i  v a r i e t à  e  
m o l t e p l i c i t à  n e l l a  g e o g r a f i a  d e l  
p a t r i m o n i o  c u l t u r a l e  i t a l i a n o   
●  I n d i v i d u a r e  g l i  e f f e t t i  d e l l e  a t t i v i t à  
t u r i s t i c h e  s u l  t e r r i t o r i o .  
●  R i c o n o s c e r e  e  c o n f r o n t a r e  l e  
t i p o l o g i e  d i  t u r i s m o  i n  I t a l i a .   
●  U t i l i z z a r e  f o n t i  e  d a t i  e  s t a t i s t i c i .  
●  U t i l i z z a r e  f o n t i  c a r t o g r a f i c h e  e  
b i b l i o g r a f i c h e  s i a  c a r t a c e e  c h e  d i g i t a l i .  
●  R i c o n o s c e r e  i l  r u o l o  d e i  s i s t e m i  d i  
c o m u n i c a z i o n e  e  t r a s p o r t o  p e r  l o  s v i l u p p o  
t u r i s t i c o .  
●  P r o g e t t a r e  i t i n e r a r i  t u r i s t i c i  d i  
i n t e r e s s e  c u l t u r a l e  e  a m b i e n t a l e   
●  I n d i v i d u a r e  m o t i v i  d ’ i n t e r e s s e ,  
m o d a l i t à  d i  a p p r o c c i o  e  d i  f r u i z i o n e  

c o n n e s s i  a  p a r c h i  e d  a r e e  p r o t e t t e .  

 

●  F a t t o r i  g e o g r a f i c i  p e r  l o  s v i l u p p o  
d e l l e  a t t i v i t à  t u r i s t i c h e .  

●  L o c a l i z z a z i o n e  e  v a l o r i z z a z i o n e  
t u r i s t i c a  d e l  t e r r i t o r i o .  

●  E l e m e n t i  c a r a t t e r i z z a n t i  d e i  
p a e s a g g i  i t a l i a n i .  

●  C a r a t t e r i s t i c h e  e d  e v o l u z i o n e  d e g l i  
s p a z i  u r b a n i .  

●  C a t e g o r i e  d i  b e n i  e  d i s t r i b u z i o n e  
g e o g r a f i c a  d e l  p a t r i m o n i o  c u l t u r a l e .  

●  M o d e l l i  d i  t u r i s m o  s o s t e n i b i l e  
●  F o r m e  d i  t u r i s m o  n a t u r a l i s t i c o  e  

s t o r i c o - c u l t u r a l e .  
●  F o n t i  c a r t o g r a f i c h e  e  b i b l i o g r a f i c h e ,  

a n c h e  d i g i t a l i .  
●  P e r c o r s i ,  a r e e  e  l u o g h i  d i  a t t r a z i o n e  

t u r i s t i c a  a  s c a l a  l o c a l e  e  n a z i o n a l e  
●  B e n i  c u l t u r a l i  e  a m b i e n t a l i  

d e l l ’ a m b i t o  t e r r i t o r i a l e  d i  
a p p a r t e n e n z a .  

●  R i s o r s e  e  p r o d o t t i  d e l  t e r r i t o r i o  q u a l i  
f a t t o r i  d i  a t t r a z i o n e  t u r i s t i c a .  

●  P a r c h i  e d  a r e e  p r o t e t t e ,  p a r c h i  
n a t u r a l i  e  c u l t u r a l i .  

.  
 

 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Le U.A. progettate per l’anno in corso saranno quelle indicate nella 

programmazione di dipartimento. In fase di programmazione del curricolo 
individuale di materia non si prevedono modifiche. 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
 

Allineamento, recupero, sostegno vengono effettuati in itinere, con modalità 
adeguate a seconda delle difficoltà rilevate e nella consapevolezza che è da 

privilegiare l'acquisizione di un corretto metodo di lavoro in modalità sincrona. 
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5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 
Non sono state deliberate dal CDC attività integrative e/o aggiuntive che 

vedono il coinvolgimento specifico della disciplina. 
 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Non si prevede la progettazione di UDA interdisciplinari. 

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 
Non sono previste, al momento, attività didattiche specifiche. Nel corso 

dell’anno scolastico, eventualmente, verranno predisposte attività di 
potenziamento finalizzate al raggiungimento degli obiettivi educativo-didattici, 

suddividendo la classe in piccoli gruppi. 
 

 
8. METODOLOGIA 

 
Alla base del lavoro scolastico sono la lezione frontale introduttiva e/o 

esplicativa e la lezione interattiva. Per il raggiungimento degli obiettivi specifici 

è necessario esercitare la classe all'osservazione, all'analisi testuale, 
cartografica, iconografica, dei grafici e dati statistici e alla loro 

rappresentazione tramite costruzione di cartogrammi e grafici. 
Lavoro individuale o di gruppo di analisi e approfondimento dei fenomeni 

geografici con uso di strumenti idonei, da relazionare (nella forma orale o 
scritta) con pertinenza e coerenza e con l'uso del linguaggio specifico. 

Confronto tra realtà affini o diverse. 
 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

 

Testo in 
adozione: 

DESTINAZIONE MONDO 
Corso di  geograf ia tur ist ica –  

Nuova Ediz ione 
 

Volumi 

Autori:  Bianchi  –  Kohler –  V igol in i   

1 Edizioni: DE AGOSTINI 
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9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

 

Durante le lezioni verrà utilizzato il videoproiettore per condividere il materiale 

didattico mediante l’utilizzo della LIM. 
Durante l’anno scolastico per condividere il materiale didattico e per 

l’assegnazione dei compiti verrà utilizzata la piattaforma di Google Classroom.  
 

 
10. VERIFICHE  
 

Si prevedono almeno due verifiche per ciascuno dei periodi dell’a.s., che 
saranno orali, o eventualmente scritte in sostituzione di una orale. Sono 

verifiche formative intermedie gli interventi spontanei o sollecitati in relazione 
al momento didattico, le relazioni su lavori individuali o di gruppo, eventuale 

materiale prodotto (quali rappresentazioni grafiche, cartografiche, 
iconografiche, tabelle statistiche, schemi riassuntivi), analisi di articoli tratti da 

quotidiani o altra stampa. 

 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
I criteri di valutazione scaturiscono dagli obiettivi proposti e devono essere 

chiari allo studente coinvolgendolo nella valutazione al fine di renderlo più 
consapevole del proprio processo di apprendimento. 

La griglia di valutazione, con i relativi voti per il biennio è quella adottata dal 
Collegio dei Docenti ed inserita nel PTOF. 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 

 
Bergamo, 01/11/2022 

 
                                   La Docente  

           Prof.ssa Scopelliti Giovanna 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA
La classe è composta da 16 studenti, di cui 15 provenienti dalla 4F dello scorso anno e 1
studentessa proveniente da un altro istituto. La classe si presenta divisa in due blocchi: uno
sempre partecipe e propositivo nei confronti delle proposte didattiche e uno sempre passivo.
Questa differenza è replicata anche nell’impegno domestico e nello studio autonomo.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO,
CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP)

Risultati di apprendimento relativi al pecup

1

Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria, per scopi
comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in
diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento
per le lingue (QCER)

2 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici

3 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento
alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete

4 Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
FORMATIVO

Competenze da acquisire al termine del percorso quinquennale
Codice (matrice competenze)

Disciplina
riferimento

Disciplina
concorrente

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento
razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi
problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente

SE3

Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria, per
scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio,
per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del QCER.

SE4

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale
ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali,
culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.

SE6

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e
approfondimento disciplinare. SE9

Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. T1

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche
con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della
comunicazione in rete.

T2 

Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese
turistiche. T3 
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Riconoscere ed interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali
anche per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico. T4

Riconoscere ed interpretare i macro fenomeni socio-economici globali in termini
generali e  specifici dell’impresa turistica. T5

Riconoscere ed interpretare i cambiamenti dei sistemi economici nella
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e nella dimensione
sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali diverse

T6

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali,
sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di
lavoro.

T13

Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo
patrimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo
integrato e sostenibile.

T14

Utilizzare le idee generali sottese alle varie culture prese in esame,
ricollegandole alla cronologia storica, ai documenti della produzione artistica e
ai luoghi di riferimento.

T16

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI

ABILITÀ CONOSCENZE

C
L
A
S
S
I
Q
U
I
N
T
E

-Esprimere e argomentare le proprie
opinioni con relativa spontaneità su
argomenti generali di studio e di lavoro

-Utilizzare strategie nell’interazione e
nell’esposizione orale in relazione agli
elementi di contesto

-Comprendere testi orali e scritti in lingua
standard e di settore anche estesi,
riguardanti argomenti di attualità, di studio
e lavoro, cogliendone le idee principali ed
elementi di dettaglio

-Comprendere globalmente, utilizzando
appropriate strategie, messaggi
radio-televisivi e filmati

-Utilizzare le principali tipologie testuali,
anche tecnico-professionali, rispettando le
costanti che le caratterizzano

-Produrre testi scritti e orali coerenti e
coesi, anche tecnico-professionali,
riguardanti esperienze, situazioni e processi
relativi al turismo, utilizzando sia il lessico
di settore che la nomenclatura
internazionale codificata

-Riconoscere la dimensione  culturale della
lingua ai fini della mediazione linguistica e
della comunicazione interculturale

-Utilizzare la rete per ricercare informazioni
inerenti l’attualità, lo studio, il lavoro

-Utilizzare i dizionari bilingue e monolingue,
compresi quelli multimediali e in rete per
effettuare trasposizioni di significato
dalla/nella L2 in modo corretto e pertinente

-Aspetti socio-linguistici e paralinguistici della
comunicazione in relazione ai contesti di studio e
di lavoro

-Strategie di esposizione orale e d’interazione in
contesti di studio e di lavoro anche formali

-Strutture morfosintattiche adeguate alle
tipologie testuali e ai contesti d’uso, in
particolare professionali

-Strategie di comprensione di testi complessi e
riguardanti argomenti socio-culturali riferiti in
particolare al settore turistico

-Modalità di produzione di testi comunicativi
complessi scritti e/o orali continui e non continui,
anche con l’ausilio di strumenti multimediali

-Lessico e fraseologia convenzionale per
affrontare situazioni sociali e di lavoro; varietà di
registro e di contesto

-Aspetti socio-culturali dei Paesi anglofoni, in
particolare inerenti al settore turistico

-Modalità e problemi basilari della traduzione di
testi tecnici
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO
3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO
CURRICOLARE
Non si prevedono U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,
APPROFONDIMENTO
Recupero In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta
la classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe,
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa.
In caso di ulteriore necessità in orario pomeridiano secondo le modalità
stabilite dal Collegio dei Docenti

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
Spettacolo teatrale in lingua originale, Animal Farm. Il 04/11/22.
Ad ora, 28/10/2022 non sono state deliberate altre attività integrative e/o
aggiuntive da parte del C.d.C. Si rimanda comunque al “Piano didattico del
consiglio di classe” per eventuali delibere successive.

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI
DISCIPLINARI

Ad ora, 28/10/2022 non sono state deliberate attività integrative e/o
aggiuntive da parte del C.d.C. Si rimanda comunque al “Piano didattico del
consiglio di classe” per eventuali delibere successive.

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Ad ora, 28/10/2022 non sono state deliberate attività integrative e/o
aggiuntive da parte del C.d.C. Si rimanda comunque al “Piano didattico del
consiglio di classe” per eventuali delibere successive.

8. METODOLOGIA

☑ Lezione frontale ☑ Cooperative learning
☑ Lezione interattiva ☑ Problem solving

☑
Lezione multimediale
(utilizzo della LIM, di audio video) □ Attività di laboratorio

(esperienza individuale o di gruppo)
Lezione / applicazione ☑ Esercitazioni pratiche

☑ Lettura e analisi diretta dei testi ☑ Altro: simulazione e role playing
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9. MATERIALI E STRUMENTI

Testi in adozione classi quinte Volumi

Titolo Beyond Borders Plus U

Autori S. Burns, A. M. Rosco

Edizioni Dea Scuola - Valmartina

Titolo New Grammar Files
U

Autori Edward Jordan, Patrizia Fiocchi

Edizioni Trinity Whitebridge

Titolo New In Progress

Autori Bonomi Mauretta, Morgan James, Belotti Manuel U

Edizioni Europass

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)
10. VERIFICHE

TIPOLOGIA NUMERO
1° PERIODO 2° PERIODO

Prove Orali 1 2
Prove Scritte 2 3

NB: la prova di ascolto è considerata orale
Prova parallela, INVALSI, organizzata nel secondo periodo.
11. CRITERI DI VALUTAZIONE
per lo scritto:

● Competenza comunicativa
● Competenza grammaticale
● Padronanza del lessico
● Capacità di articolare il proprio pensiero 
● Ricchezza del contenuto

per l’orale:

● Competenza comunicativa
● Competenza grammaticale
● Padronanza del lessico
● Disinvoltura espositiva 
● Ricchezza del contenuto
● Pronuncia corretta

per il percorso formativo:

● Profitto
● Partecipazione
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● Miglioramento rispetto ai livelli di partenza.

Per la valutazione delle prove si utilizzerà una scala numerica da 2 a 10. Per le prove oggettive si
utilizzerà prevalentemente la seguente griglia, concordata dalle insegnanti dei corsi in sede di riunione
per materia:

TABELLA DI VALUTAZIONE

99-100 10

95-98 9,5

91-94 9

87-90 8,5

83-86 8

79-82 7,5

75-78 7

71-74 6,5

66-70 6

61-65 5,5

54-60 5

47-53 4,5

40-46 4

33-39 3.5

26-32 3

Fino a 25 2

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)
Nella classe sono presenti alunni con certificazione BES per i quali saranno
adottate tutte le misure compensative e dispensative previste.

Bergamo, 28/10/2022 La Docente
Chiara Caccianiga
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è formata da soli 8 studenti uniti al gruppo di 5T. Il Gruppo, che ha cambiato 
il docente di IRC nel corrente anno scolastico, si presenta attento e disponibile al 
dibattito. Mancano alcuni contenuti fondamentali che possono, una volta acquisiti, 
migliorare sicuramente la qualità del dialogo educativo.  

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

 

sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, 
riflettendo sulla propria identità nel confronto con il messaggio cristiano, 
aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un contesto 
multiculturale;  

 
cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nelle trasformazioni 
storiche prodotte dalla cultura umanistica, scientifica e tecnologica;  

 

utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, 
interpretandone correttamente i contenuti nel quadro di un confronto 
aperto ai contributi della cultura scientifico-tecnologica.  

  

  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 
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Competenze di base a 
conclusione dell’obbligo di 

istruzione  

Codice (matrice 
competenze)  

Disciplina 
riferimen

to  

Disciplina 
concorren

te  

Sviluppare un maturo senso critico e un 
personale progetto di vita, riflettendo sulla 
propria identità nel confronto con il 
messaggio cristiano, aperto all’esercizio della 
giustizia e della solidarietà in un contesto 
multiculturale;  

 SE3 

cogliere la presenza e l’incidenza del 
cristianesimo nelle trasformazioni storiche 
prodotte dalla cultura umanistica, scientifica 
e tecnologica;  

 SE6 

utilizzare consapevolmente le fonti 
autentiche del cristianesimo, interpretandone 
correttamente i contenuti nel quadro di un 
confronto aperto ai contributi della cultura 
scientifico-tecnologica.  

 SE6 
SE8 

 
 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 
Si individuano alcune “macro-conoscenze” irrinunciabili, ossia la conoscenza della 
figura di Gesù, la sua permanenza nella Chiesa ed i tentativi storici di essa a 
rimanergli fedele. 
Si ritiene che non sia necessario, fatto salvo le macro-conoscenze, un allineamento 
pedissequo all'interno del dipartimento del piano delle conoscenze, poiché queste 
ultime sono strumenti all'obiettivo chiave, ossia il raggiungimento delle competenze.  
Gli IdR propongono, di volta in volta, delle “esperienze di apprendimento”, nel 
contesto delle quali gioca un ruolo significativo sia la proposta di percorsi tematici 
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fatta dall’insegnante, sia la sensibilità degli studenti, per i quali, nel rispetto e nella 
valorizzazione della singolarità della classe, un percorso può risultare più efficace di 
altri.  
Per esemplificare, si ritiene opportuno, più che comprovare conoscenze dettagliate di 
teologia o di Sacra Scrittura, verificare la capacità di cogliere la significatività storica 
ed esistenziale di Gesù Cristo e della Chiesa. 
I contenuti conoscitivi vengono comunque esplicitati nelle progettazioni individuali.  
 
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Unità apprendimento n.  
Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA (2)  
 

STRUMENTI  
(3)  

 

VERIFICHE 
(4)  

 
Competenze(5)  

Abi l i tà Conoscenze Discipl ina 
r i ferimento concorrente 

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento; 
(2) (es. lezione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio ecc.) 
(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 
ecc) 
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(4)  (oral i ,  scritte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 
sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze. 
 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
In itinere 
Ogni unità di apprendimento prevede, al suo interno, continui momenti di verifica 
informali (dialoghi, verifica degli apprezzamenti evidenziati dagli studenti stessi, 
approfondimenti) che permettono di procedere con quanto programmato ed 
eventualmente, di rivedere metodologie ed obiettivi.  

 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  
   
   
   
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
 

Attività  Breve descrizione/Discipline 
coinvolte Periodo  

   
   
   
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  Breve descrizione/Discipline 
coinvolte Periodo  

   
   
   
 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 
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Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 

X Lezione frontale o Cooperative learning 

X Lezione interattiva 
  
X  

  

Problem solving 

X 
Lezione multimediale  

(utilizzo della LIM, di audio video) 
X 

Attività di laboratorio  

(esperienza individuale o di gruppo) 

o Lezione / applicazione 
  
o  

  

Esercitazioni pratiche 

X Lettura e analisi diretta dei testi o Altro ____________________ 

 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

Testo in 
adozione:  Incontro con 

l’altro 

Volumi  

Autori:  
Sergio Bocchini 

Unico 

Edizioni:  
EDB scuola 

 
 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
Si farà uso di  LIM e videoproiettore  
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10. VERIFICHE  
n.1 verifica orale per periodo 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
La normativa prevede che l ’ I .R.C. abbia una sua speci f ic i tàà anche nel  
momento valutat ivo, chiedendo ai  docent i  di  indicare non un l ivel lo di  
conoscenza acquis i to ma “un breve giudiz io motivato su impegno, 
partecipazione e mete educat ive raggiunte”.  
Non è qui la sede per un’anal is i  dettagl iata del le impl icazioni  di  ta le 
norma, tuttavia appare almeno evidente che una gr igl ia valutat iva 
oggett iva ne r isulta di  di f f ic i le def iniz ione. 
Si  è quindi  pensato di  indicare degl i  e lementi  di  attenzione che 
possano, nel la piena autonomia di  ogni docente, aiutare nel la 
def iniz ione del  giudiz io espresso dal l ’ I .  d. R..   

I Ascolta ed è interessato 

P Interviene a proposito con domande pertinenti 

R 
 

Riassume correttamente il percorso fatto 

C 
 

Si espone al confronto con gli altri  

G Lavora positivamente in gruppo 

D 
 

Fa collegamenti con altre discipline 

M 
 

Chiede e porta materiali di approfondimento 

E 
 

Elabora criticamente in dialogo con il dibattito attuale 

X 
 

Fa collegamenti con l’extrascolastico 
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
1  

……  
…..  
…..  
…..  

 
 
Bergamo, 30 ottobre 2022       Il/La Docente
           Maurizio Bonin 
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MATERIA:  ITALIANO 

  

CLASSE:  5F 

  

A. S.: 2022/23 

  

INSEGNANTE:  CIPOLLETTA DONATELLA 

 
INDICE 

 
1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

2.1. RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 
CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

2.2. RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO - FORMATIVO  
2.3. ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 
 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

8. METODOLOGIA 
 

9. MATERIALI E STRUMENTI 
8.1. UTILIZZO DEL TABLETE DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 
10. VERIFICHE  
 
11.  CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

1 . SITUAZIONE DI PARTENZA  

La classe è composta da 16 studenti, di cui 15 provenienti dalla  4 °F e 
una studentessa proveniente da altro istituto. 

− Dal punto di vista cognitivo , in base alle prime osservazioni e  

valutazioni , la classe si presenta abbastanza omogenea, mantenendosi ad 
un  livello di preparazione medio; 

− dal punto di vista comportamentale, la classe  risulta tranquilla, 

interessata e disponibile al dialogo educativo;  tuttavia alcuni 
studenti/studentesse sono superficiali e  discontinui nell’impegno.   

2 . RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  

2 .1 R ISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO  

EDUCATIVO , CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP )  

(Riportare risultati di a p p r en dim en t o ri f e ri ti al profilo educativo , culturale e professionale 
in di vi d u a ti d al Dipartimento Disciplinare -allegato al  DPR  8 8 / 2 0 1 0- adattati alla 
situazione della classe all programmazione a nn u al e del Consiglio di Classe )  

Si elencano i risultati di apprendimento, riferiti al profilo educativo, 
culturale e professionale, che la disciplina concorre a far acquisire al 
termine del quinquennio (allegato A DPR 88/2010).  

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso 
quinquennale   

1. Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua 
italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, 
culturali, scientifici, economici, tecnologici  

2. Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, 
della letteratura, e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, 
con riferimento anche a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed 
economico 3. Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, 
nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini 
della mobilità di studio e di lavoro   

4. Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali per 
una loro corretta fruizione e valorizzazione  

5. Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva 
e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 
strumenti tecnici della comunicazione in rete  
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2 .2 R ISULTATI I DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

 

FORMATIVO   
(Ri portare le competenze di b a s e – Allegato 1 D PR n . 1 39 / 2 0 0 7 e Linee Guida 
passag gi o n u o v o o r di n am en t o D PR 8 8 / 2 0 1 0 - i n di vi d u a t e al Dipar tim 
en t o  Disciplinare , come disciplina di riferimento disciplina concorrente , adattati  alla 
situazione della classe alla programmazione  

Competenza Di base a conclusione   
dell'obbligo di istruzione  

Cod i c e (m a t r i c e   
competenze ) 

Disciplina  riferimento Disciplina   
concorrente 

Individuare e utilizzare gli strumenti di  

comunicazione e di team working più appropriati 

per  intervenire nei contesti organizzativi e 

professionali  di riferimento SE1 

X  

Redigere relazioni tecniche e documentare le 

attività  individuali e di gruppo relative a 

situazioni  professionali SE2  

X  

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici 

per  porsi con atteggiamento razionale, critico e  

responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni,  

ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento  

permanente SE3  

X  

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle  

attività di studio, ricerca e approfondimento  

disciplinare SE3   

Progettare, documentare e presentare servizi o  

prodotti T1  

 X 

Progettare, documentare e presentare servizi o  

prodotti T1  

 X 

 

2 .3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI  

Si stabiliscono i seguenti obiettivi minimi obbligatori in termini di abilità e conoscenze  

ABILITÀ  

1. Incrementare la padronanza dei mezzi espressivi a   

livello orale e scritto, sotto il profilo della   

comprensione e della produzione.  
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2. Essere sempre più consapevoli del funzionamento   

del sistema linguistico anche attraverso uno studio   

della lingua nelle sue diacroniche e   sincroniche.  

3. Acquisire la consapevolezza della complessità del fenomeno letterario nelle sue    

implicazioni storiche, culturali e sociali. Riconoscere elementi caratteristici dello stile 

dei singoli 

4. Saper inquadrare un testo letterario nella poetica dell'autore e nel contesto storico-

culturale.  

5. Produrre testi afferenti alle diverse tipologie testuali della prima prova scritta  

dell’esame di  Stato.  

CONOSCENZE  

1. Testi, autori e correnti letterarie fondamentali che caratterizzano l’identità culturale 

nazionale italiana dal Duecento al Novecento, a scelta del docente.  

2. Caratteristiche e struttura dei testi scritti.   

3. Produzione di testi informativo -argomentativi secondo le tipologie d’esame. 

4. Saper inquadrare un testo letterario nella poetica dell'autore e nel contesto storico-

culturale.  

5. Produrre testi afferenti alle diverse tipologie testuali della prima prova scritta 

dell’esame di Stato.  

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO  

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN 
ORARIO CURRICOLARE  
(Riportare solo le U .A . c h e si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 

Cfr. Programmazione di dipartimento 

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO ,  
APPROFONDIMENTO  

-In itinere: ripresa degli argomenti con modalità di 
spiegazione diversificate, esercitazioni mirate, correzione di esercizi 
specifici  da svolgere autonomamente a casa  

-In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei 
Docenti.  

5 . ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE  

(eventuali attività deliberate dal CDC che vendono il coinvolgimento specifico della  
disciplina ) 

 

Attività Breve descrizione                                                          Periodo  
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Viaggio d’istruzione a 
Madrid 

Conoscenza del patrimonio artistico-
culturale della città 

 

2° 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI 
AMBITI  DISCIPLINARI  

Attività                        Breve descrizione/Discipline  coinvolte  Periodo  

Giornata   

internazionale della  
violenza contro la  donna 

Italiano , Storia , ed . civica , diritto  1 ° 

Progetto Europa Attività laboratoriali e relative al 
rapporto tra politiche  europee e 
ambiente .  

Italiano , storia , diritto 

1 
°/2  

 

 

 

7 . ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI ,  FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE  DEL CdC)  

Attività    Breve descrizione/    Discipline  coinvolte                    Periodo  
 

Cfr. attività interdisciplinari di educazione civica  1 °/2 ° 

   

 

8. METODOLOGIA  
(Breve descrizione della metod ol o gia utilizzata nell  svolgimento dell e U n i t à  di A p 
p r en dim en t o e s . lezioni frontali e , di al o g a t a , co o p e r a ti v a , problem 
solving ; l a v o r o di gruppo , i n di vi dualizzato , personalizzato ; simulazione role  
playing ; m o d ali t à d el r e c u p e r o : i n i ti n e r e , c o r s o , h el p ; … )  

⌧ Lezione frontale ⌧ Cooperative learning ⌧ Lezione interattiva ⌧ Lezione multimediale 

(utilizzo della LIM, di audio video)  

⌧ Esercitazioni pratiche ⌧ Lettura e analisi dei testi  

⌧ Debate  
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9. MATERIALI E STRUMENTI   
(Manuali in us o , t esti e l e t t u r e c o n sì gli a t e , u s o di laboratori e s u s si di , visite 
didattiche, attività integrative , interventi di esperti , … )  

 

Testo in   

adozione : 

LA LETTERATURA. IERI, OGGI, DOMANI  Vo lume  

3 

Autor i :  Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria  

Ed iz ion i :  Paravia Pearson  

 

9 .1 .UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

Dispositivi e strumenti utilizzati per attività di documentazione e  ricerca e 

per la produzione di testi multimediali .  

10. VERIFICHE   

(Si riassumo per numero e tipologia le ve ri fi che indicate nel  Piano delle Unità di 

Apprendimento per ogni periodo didattico)  
 

TIPOLOGIA  NUMERO 

1° 
PERIODO  

2° 
PERIODO 

Prove orali (una delle quali può essere sostituita da  un questionario o test 
scritto)  

Prove scritte 

2  

2 

2  

2 

 

11 . CRITERI DI VALUTAZIONE  

Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del  Dipartimento 
di Materia , cui si possono riferire .  

12 . ALLEGATI : RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE  DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GL I  ALUNN I 
CON CERTIFICAZIONE)  

N .  TITOLO DELL ’ALLEGATO 

1  PFP 

2 PDP 
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Bergamo , 5/11/2022   
 
Bergamo, 5/11/2022       La Docente  
         Donatella Cipolletta 
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MATERIA:  MATEMATICA 

  

CLASSE:  5 F 

  

A. S.: 2022/23 

  

INSEGNANTE:  F. MONTERISI 

 

INDICE 

 

1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

2.1. RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

2.2. RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO - FORMATIVO  

2.3. ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

8. METODOLOGIA 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI 

8.1. UTILIZZO DEL TABLETE DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 

10. VERIFICHE  

 

11.  CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
VEDI VERBALE 1 CDC 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

Si elencano i risultati di apprendimento, riferiti al profilo educativo, culturale e professionale, che la 
disciplina concorre a far acquisire al termine del quinquennio (allegato A DPR 88/2010). 

 

Risul tat i  d i  apprendimento  da  acqui s ire  a l  t ermine  del  percorso  

quinquennale  

1  

U t i l i z z a r e  s t r u me n t i  c u l t u r a l i  e  m e t o d o lo g i c i  p e r  p o r s i  c o n  a t t e g g ia m en t o  

r a z i o n a l e ,  c r i t i co  e  r e s p o n s ab i l e  d i  f r o n t e  a l l a  r e a l t à ,  a i  s u o i  f en o m en i ,  a i  s u o i  

p r o b l e m i ,  an c h e  a i  f i n i  d e l l ' a p p r e n d i m en t o  p e r m a n e n t e  

2  
U t i l i z z a r e  i l  l i n g u ag g i o  e  i  me t o d i  p ro p r i  d e l l a  m a t em a t i c a  p e r  o r g a n i z za r e  e  

v a l u t a r e  ad eg u a t am e n te  i n fo rm a z io n i  q u a l i t a t i v e  e  q u a n t i t a t iv e   

3  
U t i l i z z a r e  l e  s t r a t eg i e  d e l  p e n s i e r o  r az i o n a l e  n e g l i  a s p e t t i  d i a l e t t i c i  e d  a lg o r i t m i c i  

p e r  a f f r o n t a r e  s i t u az i o n i  p r o b l e m a t i c h e ,  e l ab o r an d o  o p p o r tu n e  s o lu z i o n i  

4  I n v e s t i g a r e  f e n o m en i  so c i a l i  e  n a tu r a l i  p e r  in t e r p r e t a r e  d a t i  

 
2.2  RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
Si elencano le competenze e si indica la modalità attraverso la quale la disciplina contribuisce al 
raggiungimento dei risultati di apprendimento al termine del percorso quinquennale (DM n. 4/2012), si 

trascrivono i codici delle competenze così come attribuiti nella matrice delle competenze del TRIENNIO. 
 

Competenze  da  acqui s i re  a l  t ermine  del  percorso  

quinquennale  

C o d i c e  ( m a t r i c e  c o m p e t e n z e )  

D i s c i p l i n a  

r i f e r i m e n t o  

D i s c i p l i n a  

c o n c o r r e n t e  

C o r r e l a r e  l a  c o n o s c e n z a  s t o r i c a  g e n e r a l e  a g l i  s v i l u p p i  d e l l e  

s c i e n z e ,  d e l l e  t e c n o l o g i e  e  d e l l e  t e c n i c h e  n e g l i  s p e c i f i c i  

c a m p i  p r o f e s s i o n a l i  d i  r i f e r i m e n t o   
SE5   

U t i l i z z a r e  i l  l i n g u a g g i o  e  i  m e t o d i  p r o p r i  d e l l a  m a t e m a t i c a  p e r  

o r g a n i z z a r e  e  v a l u t a r e  a d e g u a t a m e n t e  i n f o r m a z i o n i  q u a l i t a t i v e  

e  q u a n t i t a t i v e   
SE7   

U t i l i z z a r e  l e  s t r a t e g i e  d e l  p e n s i e r o  r a z i o n a l e  n e g l i  a s p e t t i  

d i a l e t t i c i  e  a l g o r i t m i c i  p e r  a f f r o n t a r e  s i t u a z i o n i  

p r o b l e m a t i c h e ,  e l a b o r a n d o  o p p o r t u n e  s o l u z i o n i  
SE8   

U t i l i z z a r e  l e  r e t i  e  g l i  s t r u m e n t i  i n f o r m a t i c i  n e l l e  a t t i v i t à  d i  

s t u d i o ,  r i c e r c a  e  a p p r o f o n d i m e n t o  d i s c i p l i n a r e  
SE9   

U t i l i z z a r e  g l i  s t r u m e n t i  c u l t u r a l i  e  m e t o d o l o g i c i  p e r  p o r s i  c o n  

a t t e g g i a m e n t o  r a z i o n a l e ,  c r i t i c o  e  r e s p o n s a b i l e  d i  f r o n t e  a l l a  

r e a l t à ,  a i  s u o i  f e n o m e n i ,  a i  s u o i  p r o b l e m i ,  a n c h e  a i  f i n i  

d e l l ' a p p r e n d i m e n t o  p e r m a n e n t e  

 SE3  
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R i c o n o s c e r e  e  i n t e r p r e t a r e :  i  c a m b i a m e n t i  d e i  s i s t e m i  

e c o n o m i c i  n e l l a  d i m e n s i o n e  d i a c r o n i c a  a t t r a v e r s o  i l  c o n f r o n t o  

f r a  e p o c h e  s t o r i c h e  e  n e l l a  d i m e n s i o n e  s i n c r o n i c a  a t t r a v e r s o  i l  

c o n f r o n t o  f r a  a r e e  g e o g r a f i c h e  e  c u l t u r e  d i v e r s e  

 AF9/T6  

I n q u a d r a r e  l ' a t t i v i t à  d i  m a r k e t i n g  n e l  c i c l o  d i  v i t a  d e l l ' a z i e n d a  

e  r e a l i z z a r e  a p p l i c a z i o n i  c o n  r i f e r i m e n t o  a  s p e c i f i c i  c o n t e s t i  e  

d i v e r s e  p o l i t i c h e  d i  m e r c a t o  
 AF14  

O r i e n t a r s i  n e l  m e r c a t o  d e i  p r o d o t t i  a s s i c u r a t i v o - f i n a n z i a r i ,  

a n c h e  p e r  c o l l a b o r a r e  n e l l a  r i c e r c a  d i  s o l u z i o n i  

e c o n o m i c a m e n t e  v a n t a g g i o s e  
 AF15  

C o n t r i b u i r e  a  r e a l i z z a r e  p i a n i  d i  m a r k e t i n g  c o n  r i f e r i m e n t o  a  

s p e c i f i c h e  t i p o l o g i e  d i  i m p r e s e  o  p r o d o t t i  t u r i s t i c i   T11  

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
 

 

S t u d i o  d i  f u n z i o n i  i n  R 2  

E s t e n d e r e  i l  c o n c e t t o  d i  f u n z i o n i  a  p i ù  v a r i a b i l i  

C o m p r e n d e r e  i l  s i g n i f i c a t o  d i  l i n e a  d i  l i v e l l o  

U t i l i z z a r e  l ' a n d a m e n t o  d e l l e  l i n e e  d i  l i v e l l o  a l  v a r i a r e  

d i  Z  p e r  c o m p r e n d e r e  l ' a n d a m e n t o  d e l l a  f u n z i o n e  n e l l o  

s p a z i o  

C o m p r e n d e r e  i l  s i g n i f i c a t o  d i  d e r i v a t a  p a r z i a l e  

T r o v a r e  i  m a s s i m i  e  i  m i n i m i  d i  u n a  f u n z i o n e  d i  d u e  

v a r i a b i l i  

C o m p r e n d e r e  i l  s i g n i f i c a t o  e c o n o m i c o  d i  v i n c o l o  

a p p l i c a t o  a d  u n a  f u n z i o n e  

S t u d i o  d i  f u n z i o n i  i n  R 2  

S i s t e m a  d i  c o o r d i n a t e  c a r t e s i a n e  n e l l o  

s p a z i o  

D o m i n i o  d i  u n a  f ( x , y )  

L i n e e  d i  l i v e l l o  e  l i n e e  d i  s e z i o n e  

I n t o r n i  d i  u n  p u n t o  

D e r i v a t e  p a r z i a l i ,  s i g n i f i c a t o  g e o m e t r i c o  

e  p i a n o  t a n g e n t e  

T e o r e m a  d i  S c h w a r z  

R i c e r c a  d i  p u n t i  d i  m a s s i m o  e  m i n i m o  

l i b e r i ,  c o n  l i n e e  d i  l i v e l l o  e  c o n  

l ' h e s s i a n o  

R i c e r c a  d i  m a s s i m i  e  m i n i m i  v i n c o l a t i  d i  

f u n z i o n i  c o n  m e t o d o  d i  s o s t i t u z i o n e  e  

g r a f i c o  

( l o  s t u d i o  d e l l e  f u n z i o n i  v i n c o l a t e  

r i g u a r d a  s o l o  l ’ A F M )  

R i c e r c a  o p e r a t i v a   

S a p e r  f o r m a l i z z a r e  i  d a t i  d i  u n  p r o b l e m a  e  s c e g l i e r e  

l ’ o p p o r t u n o  m o d e l l o  d i  e l a b o r a z i o n e ,  r i c o n o s c e n d o  l e  

c a r a t t e r i s t i c h e  d e i  d i v e r s i  t i p i  d i  p r o b l e m i  a f f r o n t a t i ;  

S a p e r  i n t e r p r e t a r e  c o r r e t t a m e n t e  i  r i s u l t a t i  e  s c e g l i e r e  

l ' a l t e r n a t i v a  m i g l i o r e  

R a p p r e s e n t a r e  i l  g r a f i c o  d i  f u n z i o n i  p e r  l a  r i c e r c a  

d e l l ' o t t i m o  

P a d r o n e g g i a r e  i  m e t o d i  d e l l a  R O  p e r  s t u d i a r e  f e n o m e n i  

e c o n o m i c i  e d  a z i e n d a l i  

R i c e r c a  o p e r a t i v a   

p r o b l e m i  d i  s c e l t a  i n  c o n d i z i o n i  d i  

c e r t e z z a  e  c o n  e f f e t t i  i m m e d i a t i  ( r i c e r c a  

d e l l ' o t t i m o ,  a  v a r i a b i l e  d i s c r e t a ,  t r a  p i ù  

a l t e r n a t i v e )  

e  c o n  e f f e t t i  d i f f e r i t i .  ( c r i t e r i o  

d e l l ' a t t u a l i z z a z i o n e ;  m c m  d e l l e  d u r a t e  p e r  

c o n f r o n t o  f r a  a l t e r n a t i v e  c o n  d u r a t e  

d i v e r s e )  

P r o b l e m a  d e l l e  s c o r t e ,  a n c h e  c o n  s c o n t i  

d i  q u a n t i t à  p e r  A F M ;  i n v e c e  p e r  T u r i s m o  

g l i  s c o n t i  s o n o  f a c o l t a t i v i  

P r o g r a m m a z i o n e  l i n e a r e :  m e t o d o  g r a f i c o  

I n t e r p o l a z i o n e  s t a t i s t i c a  C o n o s c e r e  i  m e t o d i  d i  

r i c e r c a  d i  m a s s i m i  e  m i n i m i  d i  f u n z i o n i ;  

C o n o s c e r e  i  c o n c e t t i  d i  p e r e q u a z i o n e ,  i n t e r p o l a z i o n e  

e d  e s t r a p o l a z i o n e  d i  d a t i .  

I n t e r p o l a z i o n e  s t a t i s t i c a  

P e r e q u a z i o n e  e  i n t e r p o l a z i o n e  g r a f i c a  e d  

a n a l i t i c a  d i  d a t i  s t a t i s t i c i .  

I l  m e t o d o  d e i  m i n i m i  q u a d r a t i  p e r  l a  
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 R i c o n o s c e r e  l e  e q u a z i o n i  d i  s e m p l i c i  f u n z i o n i  d i  b a s e ;  

A p p l i c a r e  c o r r e t t a m e n t e  i l  m e t o d o  d e i  m i n i m i  q u a d r a t i  

p e r  l a  d e t e r m i n a z i o n e  d e i  v a l o r i  d e i  c o e f f i c i e n t i  d e l l a  

r e t t a  i n t e r p o l a n t e ;   

A n a l i z z a r e  c r i t i c a m e n t e  i  r i s u l t a t i  o t t e n u t i  i n  

r e l a z i o n e  a l  p r o b l e m a  a f f r o n t a t o  

V a l u t a r e  l ' a c c o s t a m e n t o  d e l l a  f u n z i o n e  a i  d a t i  r e a l i  

r i c e r c a  d e l l a  f u n z i o n e  i n t e r p o l a n t e  

l i n e a r e ;  

i n d i c e  d i  s c o s t a m e n t o  

 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

Vedi programmazione di dipartimento 
 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Unità apprendimento n.  

T itolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA (2)  
 

STRUMENTI  
(3 )  

 

VERIFICHE 
(4)  

 

Competenze (5)  

Abi l i tà  Conoscenze  Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  

    

Nessuna modifica rispetto alla programmazione di dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
 

(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento; 

(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di  laboratorio ecc.) 

(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 
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ecc)  

(4)  (oral i , scr itte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 
sintetiche, ecc.;  

(5)  Indicare i l  codice del le Competenze.  
 

3.2.  PERCORSI DI DDI 
 

ARGOMENTO/TEMATICA   

 

DISCIPLINE 

COINVOLTE  

I nd i c ar e  i n  c aso  d i  
p e r co r so  t r asver sa l e  

t u t t e  l e  d i s c ip l i ne  
c o i nvo l te  

DURATA 

IMPEGNO 

TOTALE IN ORE 

PER CLASSE   

I nd i c ar e  n .  o r e  
c omp les s ivo  d i  

impegno  per  l e  c l as s i  
   

   

   

   

   

   

 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe,organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 

correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 

pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

1.  
2. 6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  
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7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

1.  
2. 8. METODOLOGIA 

Si descrivono brevemente le metodologie utilizzate nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 
riassunte nella tabella successiva 
 

X□  L e z i o n e  f r o n t a l e  X□  C o o p e r a t i v e  l e a r n in g   

X□  L e z i o n e  in t e r a t t iv a   X□  P r o b l em  s o lv i n g   

X□  
L e z i o n e  mu l t i me d i a l e  

( u t i l i z z o  d e l l a  L I M ,  d i  a u d io  v i d eo )  
X□  

A t t i v i t à  d i  l ab o ra t o r i o  

( e s p e r i e n za  i n d i v id u a le  o  d i  g r u p p o )  

X□  L e z i o n e  /  a p p l i c a z io n e  □  E s e r c i t a z io n i  p r a t i c h e  

□  L e t t u r a  e  a n a l i s i  d i r e t t a  d e i  t e s t i   □  A l t r o  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 
 

1. 9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 
 

 
Testo/ i  in  adozione  c las s i  terze  

Tur ismo 
Volumi  

Autor i :   Gambot to  Manzone  

3  (c la sse  quin t a)  

 

Ti to lo :  Matema t ica  x  l ’Economia  

 

Ediz ion i :  

 

 

Tramontana  

 

 

 

 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
1.  

2. VERIFICHE 

S i  r i a s s u m o n o  p e r  n u m e r o  e  t i p o l o g i a  l e  v e r i f i c h e  i n d i c a t e  n e l  P i a n o  d e l l e  U n i t à  d i  

A p p r e n d i m e n t o  p e r  o g n i  p e r i o d o  d i d a t t i c o  

I l  n u m e r o  m i n i m o  d i  v e r i f i c h e  d a  s v o l g e r e  i n  o g n i  p e r i o d o  è  q u e l l o  r i p o r t a t o  n e l l a  t a b e l l a  

r i a s s u n t i v a  s o t t o s t a n t e ;  l e  v e r i f i c h e  i n d i c a t e  i n  o g n i  u n i t à  d i  a p p r e n d i m e n t o  s o n o  i n d i c a t i v e  e  

a u s p i c a b i l i ,  m a  i l  l o r o  n u m e r o  t o t a l e  n o n  è  s e m p r e  c o r r i s p o n d e n t e  a l  m i n i m o .   

L a  v e r i f i c a  o r a l e  d e l  p r i m o  p e r i o d o  e  u n a  v e r i f i c a  o r a l e  d e l  s e c o n d o  p e r i o d o  p o t r a n n o  e s s e r e  
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s o s t i t u i t e  d a  u n  t e s t  v a l i d o  p e r  l ' o r a l e .  T a l e  n u m e r o  è  d a  i n t e n d e r s i  i n d i c a t i v o  e  l e g a t o  

a l l ' e v o l v e r s i  d e l l a  p a n d e m i a .  

 

TIPOLOGIA 
NUMERO  

1°  PERIODO 2°  PERIODO  

Prove  Ora l i  1  s o s t i t u i b i l e  c o n  u n  t e s t  s c r i t t o  

2  ( 1  s o s t i t u i b i l e  c o n  u n  t e s t  

s c r i t t o )  

 

Prove  Sc r i t t e  2  3  

 

 
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 

Bergamo, 1.11.2022       Il Docente  
                       MONTERISI F. 
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DISCIPLINARI  

 

7 .  ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI,  FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO -  DIDATTICI (PUNTO 

3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)  

 

8 .  METODOLOGIA  

 

9 .  MATERIALI E STRUMENTI  

8.1.  UTILIZZO DEL TABLET  DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

 

10.  VERIFICHE  

 

11.   CRITERI DI VALUTAZIONE  
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12.  ALLEGATI:  RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL  PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 

CERTIFICAZIONE)1. SITUAZIONE DI PARTENZA  
(Provenienza degli al l ievi, l ivel l i  di preparazione, curr icolo 

scolastico pregresso, l ivel l i  di preparazione, esit i  del le prove 
d’ ingresso e del le osservazioni d’ iniz io anno, 

continuità/discontinuità del gruppo docente, …)  
 

La provenienza degli studenti/sse fa rifer imento al la 
programmazione del cdc.  

In base al le pr ime osservazioni, dal punto di vista cognit ivo, la 

classe si  
presenta abbastanza eterogenea al suo interno, infatt i  s i  

evidenzia un gruppo 
di studenti interessati, partecipi al dialogo educativo e impegnati 

a cui si  
aff ianca un altro, esiguo, generalmente superf ic iale e dispersivo. 

Dal punto di  
vista comportamentale, i l  gruppo classe appare adeguatamente 

r ispettoso del le 
regole del la vita scolastica, anche nei momenti di autonomia, ed 

equi l ibrato 
Pertanto, le capacità di autoregolazione, nel complesso, sono 

soddisfacenti.  
 

2.  RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO 
EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP)  

(Riportare  i  r isultati di apprendimento r ifer it i  al profi lo educativo, 
culturale e professionale individuati dal Dipartimento Discipl inare 

-al legato A DPR 88/2010- adattati al la situazione del la classe e 
al la programmazione annuale del Consigl io di Classe)  

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup  

Riconosce re  i  p r inc ipa l i  aspe t t i  comunica t i v i ,  cu l t ur a l i  e  re l az ional i  

del l ’ espres s iv i t à  co rporea  ed  eser c i t a r e  in  m odo  e f f icace  l a  pr a t i ca  spor t i va  per  i l  

benessere  i nd iv idua le  e  co l le t t i vo .   

L’at t iv i tà  spor t iva  s i  r ea l i zza  i n  a rmonia  con  l ’ i s tanza  educa t iva ,  sempre  pr io r i t a r ia ,  

i n  modo da  p romuovere  in  t u t t i  g l i  s tuden t i  l ’ ab i t udine  e  l ’ apprezzamen to  de l la  sua  

p ra t i ca .  Essa  pot rà  esser e  p ropedeu t i ca  a l l ’even tua l e  a t t i v i t à  pr ev is ta  a l l ’ i n te rno  de i  

Cent r i  Spor t i v i  Scol as t i c i .  
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –  

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Al legato 1 DPR n.139/2007 e 
Linee Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - 

individuate dal Dipartimento Discipl inare, come discipl ina di  
r i fer imento e discipl ina concorrente, adattati al la situazione del la 

classe e al la programmazione annuale del CDC)  
 

 
 

Competenze di  base a  conclus ione del l ’obbl igo 

di istruzione  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

Redigere  r e l az ioni  t ecni che  e  documenta re  le  a t t i v i tà  

i ndiv idual i  e  d i  g ruppo  r e la t i ve  a  s i tuaz ioni  

p rofes s ional i .   

Ut i l i zzare  g l i  s t r umen t i  cu l t ur a l i  e  metodologic i  per  po rs i  

con  a t t egg iamen to  raz iona le ,  c r i t i co  e  re sponsabi l e  d i  

f ront e  a l la  r ea l t à ,  a i  su oi  fenomeni ,  a i  suo i  probl emi ,  

anche  a i  f i n i  de l l ’apprend imento  permanente .  

 SE2–SE3  

Competenze  d i  base  (4  macro  ambi t i )  e  modal i tà  d i  

apprendimento:  

 

1–  S t imolare  l a  pe rcez ione  d i  sé  e  i l  comple tamento  de l lo  

sv i luppo  funz ionale  de l l e  capac i tà  motor i e  ed  e spress ive;  

l a  maggiore  padronanza  d i  sé  e  l ’ampl iamen to  de l l e  

capaci t à  coordina t ive ,  condiz ional i  ed  espres s ive  

pe rme t te ranno  agl i  s tuden t i  d i  r ea l i zzare  mov iment i  

comples s i  e  d i  conosce re  e  appl i ca re  a l cune  metod iche  d i  

a l l enamento  t a l i  da  po t e r  a f f ron ta re  a t t iv i t à  moto r i e  e  

spor t ive  d i  a l t o  l i ve l l o ,  suppor ta t e  anche  da  

approfond iment i  cu l tu r a l i  e  t ecn ico - ta t t i c i .  Lo  s tudente  

s aprà  va lu ta re  l e  

p ropr i e  p re s taz ioni ,  conf ront andole  con  l e  appropr i a te  

t abe l le  d i  r i f e r imento ,  e  svo lgere  a t t i v i tà  d i  d ive rsa  

du ra ta  e  i n t ens i tà ,  d i s t i nguendo  

l e  va r iaz ioni  f i s io logi che  indot t e  da l la  pr a t ica  motor i a  e  

spor t iva .  

 

2–  f avor i r e  l ’ acqu is iz ione  i n  chi ave  educat iva  di  

contenut i  d i  base  e  fondamenta l i :  lo  spor t ,  l e  regole ,  i l  

f a i r  p l ay ;  l ’ acc resc iu to  l i ve l l o  de l l e  p res t az ioni  

pe rme t te rà  agl i  a l l i ev i  un  maggior  co invo lg imento  i n  

ambi to  spor t i vo ,  nonché  l a  par tec ipaz ione  e  

l ’o rganizzaz ione  d i  compet i z ioni  ne l la  s cuola  ne l l e  

d ive rse  spec i a l i t à  spor t i ve  o  a t t iv i t à  e spress ive .            Lo  

s tuden te  coope re rà  in  équipe ,  u t i l i zzando  e  va lor izzando 

con  la  guida  de l  docent e  le  propens ioni  i nd iv idual i  e  

l ’a t t i t udine  a  ruol i  def in i t i .  

 

 

SE11  
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3–  p romuovere  l a  consapevo lezza  de i  concet t i  d i  sa lu t e ,  

benessere ,  s icurezza  e  p r evenzione ;  ogni  a l l i evo  saprà 

p r ende re  cosc ienza  de l la  propr i a  corpore i t à  a l  f i ne  di  

pe rsegui re  quot id i anamente  i l  p ropr io  benessere  

i ndiv idual e .  Saprà  adot t a r e  compor t ament i  i done i  a  

p r even i r e  in fo r tun i  ne l le  d iver se  a t t iv i tà ,  ne l  r i spe t t o 

de l la  propr i a  e  a l t ru i  incolumi t à .  Dovrà  per tanto  

conoscere  l e  in fo rma z ioni  re l a t i ve  a l l ’ in te rvento  d i  pr imo 

soccor so .  

 

4–  f avor i re  l a  r e l az ione  con l ’ambient e  na tu ra le  e  

t ecnolog ico ;   

i l  r appor to  con  l a  na tu ra  s i  sv i luppe rà  a t t raver so  a t t i v i tà  

che  permet t e r anno espe r ienze  motor i e  e  organi zza t i ve  d i  

maggior  d i f f i co l tà ,  

s t imolando i l  p iacere  d i  v ivere  e spe r ienze  d ive rs i f i ca te ,  

s ia  i nd iv idualmen te  s i a  ne l  gruppo .  Gl i  a l l i ev i  s ap ranno 

a f f ront ar e  

l ’a t t i v i t à  motor ia  e  spor t iva  u t i l i zzando a t t rezz i ,  

mate r i a l i  ed  eventua l i  s t rumen t i  t ecnologic i  e /o  

i nformat ic i .  

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI  

(Riportare le determinazioni dal  Dipart imento di  Mater ia)  
 

 

 
ABILITÀ  CONOSCENZE  
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CLAS

SI  

TERZ

E  

CLAS

SI  

QUA

RTE  

CLAS

SI  

QUIN

TE  

–Anal izzare  e  r iprodurre  schemi 

motor i  semplic i  e  complessi   

–Mantenere  o recuperare  

l ’equi l ibr io  in  s i tuazioni  diverse  o 

non abi tual i   

–Mantenere  e  cont ro l lare  le  

pos ture  assunte   

–Esegui re  in  percorso  o  in  c i rcu i to  

eserc iz i  d i  po tenziamento , 

ve loci tà ,  f l ess ib i l i tà  e  res i s tenza  

per  migl iorare  i  p ropr i  l ive l l i  d i  

pres taz ione  

–Rilevare  e  anal izzare  tempi ,  

misure  e  r i su l ta t i   

–Padroneggiare  g l i  aspet t i  non 

verbal i  de l la  comunicazione  

–Riprodurre  con  f lu id i tà  i  ges ti  

t ecnic i  del le  var ie  a t t ivi tà  

af f ronta te   

–Control lare  la  resp i raz ione e  i l  

d i spendio  energet ico  durante  lo  

s forzo  adeguandol i  a l la  r ich ies ta 

del la  pres taz ione  

–  Osservare  cr i t i camente  i  

fenomeni  connessi  a l  mondo 

spor t ivo  

 

 –  Par tec ipare  a t t ivamente  nel  

g ioco  assumendo ruol i  e  

responsabi l i t à  t at t i che         

–  Trasfer i re  valor i  cu l tura l i ,  

a t teggiament i  personal i  e  g l i  

insegnamenti  appres i  in  campo 

motor io in  al t re  s fere  del la  v i ta            

 –  Trasfer i re  e  u t i l i zzare  i  p r inci p i  

del  fa i r  p lay  anche a l  d i  fuor i  

del l ’ambito  spor t ivo      

–  Assumere  ruol i  speci f ici  

al l ’ in terno del la  squadra  nel lo  

spor t  pra t ica to   

–  Assumere  ruol i  a l l ’ in terno  di  un 

gruppo  

–  Appl icare  le  regole  –  R ispet tare 

le  regole   

–  Accet tare  le  decis ioni  arb i t r a l i ,  

anche se  r i t enute  sbagl ia te  

–Adat tars i  e  organizzars i  ne i  

-Capaci tà  d i  apprendimento e 

cont ro l lo  motorio  –La forza  e  i  

d ivers i  reg imi  di  cont raz ione 

muscolare   

–I pr incip i  del l ’a l lenamento   

–L’al lenamento del le  capaci tà  

condiz ional i  e  coordinat ive     

–Le var iaz ioni  f i s io logiche 

indot te  nel l ’organismo da 

di f ferent i  a t t iv i tà  

spor t ive   

–Spor t  e  sa lute ,  un  b inomio 

indisso lubi le   

–Le problematiche  del  doping  

–  I l  t i fo  

 

–Le regole  e  le  capaci tà  tecniche 

e  ta t t i che  degl i  sport  pra t ica t i   

–  Spor t  come veicolo  d i  

va lor izzazione del le  d ivers i tà  

cu l tura l i ,  f i s iche ,  socia l i   

–Gli  e lement i  base 

( fondamenta l i )  de l le  var ie  

d i sc ip l ine  spor t ive   

–Gli  aspet t i  t ecnico - ta t t i c i  degl i  

spor t  indiv idual i  e  d i  squadra  

pra t ica t i  

–Codice ges tuale 

del l ’arb i t raggio  

–Forme organizzat ive  d i  tornei  e  

compet iz ioni  

 

 

 

 

– I l  concet to  d i  sa lu te  d inamica   

– I l  codice  compor tamenta le  del  

pr imo soccorso  –  I l  t ra t tamento 

dei  t raumi p iù  comuni   

– I l  movimento  come e lemento  d i  

prevenzione  

–  Al imentazione e  spor t  

 

 

–  Le  a t t iv i tà  in  ambiente  natura le 

e  le  loro  

Carat ter i s t iche   



 

 

I s t i t u to  Te cn i co  Comme r c i a l e  e  Tu r i s t i co  S t a ta l e  

Vittorio Emanuele II di Bergamo  

Curricolo Individuale di Materia  
Triennio  

 

M.4 .20  pag .  6  d i  10  Rev .04  de l  04 /10 /22  

g iochi  di  movimento  e  spor t iv i   

–Svolgere  compi t i  d i  g iur ia  e  

arb i t raggio   

–Osservare ,  r i l evare  e  g iudicare  

una esecuzione motoria  e /o 

spor t iva  

 

–  Cont ro l lare  e r i spet tare  i l  

p ropr io  corpo  

–  R ispet tare  le  regole  e  i  tu rni  che 

consentono un  lavoro  s icuro   

–Uti l izzare  le  corre t te  procedure 

in  caso  d’ in tervento  d i  pr imo 

soccorso  

 –  In terveni re  in  caso  d i  piccol i  

t raumi    

–Assumere  comportamenti  

a l imentar i  responsabi l i  

 

–  Muovers i  in  s icurezza  in  d i vers i  

ambient i  

–Scegl iere  consapevolmente  e 

ges t i re  l ’a t t rezzatura  necessar ia  

per  svolgere  

in  s icurezza  l ’a t t iv i tà  sce l ta   

–Uti l izzare  appropr ia tamente  gl i  

s t rument i  t ecnologic i  e  

informat ic i   

–Le norme d i  s icurezza  nei  var i  

ambient i  e  condiz ioni   

–Le cara t ter i s t iche  del le  

a t t rezzature  necessar ie  

per  pra t icare  l ’a t t ivi tà  sport iva   

–Strument i  t ecnologic i  di  

suppor to  al l ’a t t iv i tà  f i s ica  

 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO  
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3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE  

(Riportare solo le U.A. che si discostano dal la programmazione di 
dipartimento)  

 

Si segue lo schema indicato dal la programmazione di 
dipartimento 

r iguardante le U.A 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO  

(es. In it inere - r ipresa degli argomenti con diversa spiegazione 
per tutta la classe, organizzazione di gruppi di al l ievi per l ivel lo 

per att ività in classe, correzione di eserciz i specif ic i da svolgere 
autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le modalità 

stabi l ite dal Col legio dei Docen t i) 
 

Le att ività di recupero, sostegno, potenziamento e 
approfondimento si  

svolgeranno in itinere, durante le att ività curr icolar i.  

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)  

(Attività del iberate dal CDC che vedono i l  coinvolgimento specif ico 
del la discipl ina)  

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte  
Periodo  

Percorsi relativi  
al l ’ insegnamento di  

educazione civica 
(approvati in sede di  

consigl io di c lasse) 
 

Norme di Istituto general i  e di 

comportamento, i l  r ispetto dei 

protocol l i  (anche per i l  

contenimento del contagio covid-

19) e dei regolamenti interni di 

scienze motorie.Importanza del 

gioco per lo svi luppo del la 

personal ità del futuro cittadino  

1°2° 

I l  doping 1°/2° 

Sicurezza, prevenzione, pr imo 

soccorso e salute (corrett i  st i l i  di 

vita):                    

Approfondimento del pr imo 

1°/2° 
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soccorso e partecipazione per 

acuni/e studenti  al corso di BLS;                                                          

Vecchie e nuove dipendenze                             

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI  
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte  
Periodo  

 Vedi UDA dipartimento  

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, 
FINALIZZATE AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE 
DEL CdC)  

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte  
Periodo  

Att ivi tà di Centro 
sportivo scolastico 

Partecipazione a corsi e/o progetti  
del iberati, a tornei interni e/o ai  

Campionati Studenteschi.  

Att ivi tà 
di 

Centro 
sportivo 

scolastic
o 

 
8. METODOLOGIA  

(Breve descriz ione del la metodologia uti l izzata nel lo svolgimento 

del le Unità di  Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, 
cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individual izzato, 

personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: 
in it inere, corso, help; …)  

 

X Lezione f ronta le  X Cooperat ive  learn ing   

X Lezione in tera t t iva   X Problem solving   

X 
Lezione mult imedia le  

(u t i l i z zo  del la  LIM,  d i  audio  v ideo)  
□  

At t ivi tà  d i  l abora torio  

(esper ienza  indiv iduale  o  di  

gruppo)  

□  Lezione /  appl icazione  X Eserc i taz ioni  pra t iche  

x  Let tura  e  anal i s i  d i re t ta  dei  t es t i   □  Al t ro  ____________________  

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigl iate, uso di laboratori e 
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sussidi, visi te didattiche e att ività integrative, interventi di 
esperti, …)  

 

TESTO IN ADOZIONE NELLE CLASSI 3^/4^/5^ 

Testo in 

adozione:  

Più Movimento Volumi 

Autori:  F ior ini-Coretti-Bocchi-Chiesa Unico 

Edizioni:  ed. Mariett i  Scuola –  Dea scuola 

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

È previsto l ’uti l izzo dei suddetti  strumenti.  
 

10. VERIFICHE  

(Si r iassumo per numero e t ipologia le verif iche indicate nel 

Piano del le Unità di Apprendimento per ogni periodo didattico)  
 

TIPOLOGIA  
NUMERO minimo  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove Oral i    

P rove Scr i t t e     

P rove d i  l abora tor io    

P rove Pra t iche   2  3  

Al t ro :  voto  di  a t t iv i tà           

TEST D’INGRESSO  
 

N O  N O  

I l  dipartimento per motivi organizzativi (rotazioni palestre), si 
r iserva la 

possibi l i tà di modif icare la valutazione scr itta/pratica in base  
al l ’effett iva disponibi l i tà degl i  spazi.  

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Col legio dei Docenti e del 

Dipartimento di Materia, cui si possono r ifer ire)  
Si adottano i cr iter i stabi l i t i  dal Col legio dei Docenti e le gr igl ie 

di valutazione 
elaborate dal Dipartimento. Ogni insegnante assegnerà un voto 

di attività per 
valutare impegno, partecipazione attiva ed interesse di ogni 

singolo alunno. 
N.B:Si precisa che gl i  al l ievi esonerati dal la pratica sportiva 

saranno valutati in 
rapporto al la conoscenza teorica dei fattor i di esecuzione del 

movimento e per tutt i  g l i  aspetti  non incompatibi l i  con la loro 
condiz ione psico-f is ica.  
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE 
DI MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI 

ALUNNI CON CERTIFICAZIONE)  
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO  

1  

 
 

Bergamo, 3/11/2022       Docente  

                             Frasca Carmelo 
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MATERIA:  SPAGNOLO (2^LS) 

  

CLASSE:  5^F 

  

A. S.: 2022/2023 

  

INSEGNANTE:  Prof.ssa Alessandra Bolis 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 

La classe è composta da 16 alunni, 1 maschio e 15 femmine. In questo primo 
periodo dell’anno, la classe ha dimostrato un comportamento corretto e si 

mostra interessata alle proposte didattiche. La partecipazione è piuttosto 
passiva ma costante. Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime 

osservazioni e al risultato della prima verifica scritta, la classe si presenta 
abbastanza omogenea. L’impegno e le capacità di autoregolazione sono medio-

alte. 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 

88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 

del Consiglio di Classe) 
 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

1 

Padroneggiare la lingua spagnola per scopi comunicativi e utilizzare i 

linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in 
diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro 

comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

2 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 

3 

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e 

multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 

strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

4 
Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle 

imprese turistiche. 

 

 

 
 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 

Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 

Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
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concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC) 
 

Competenze di  base a  conclus ione 

dell ’obbl igo di  ist ruzione  

Codice (matrice 

competenze) 

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  

SE1 Individuare e utilizzare gli strumenti di 

comunicazione e di team working più appropriati 
per intervenire nei contesti organizzativi e 

professionali di riferimento. 

 C 

SE2 Redigere relazioni tecniche e documentare le 
attività individuali e di gruppo relative a situazioni 

professionali. 

 C 

SE4 Padroneggiare la lingua spagnola per scopi 

comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi 
ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti 

e contesti professionali, al livello B2 del QCER come 

seconda lingua comunitaria, al livello B1 del QCER 
come terza lingua comunitaria. 

R  

SE6 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, 
territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le 

connessioni con le strutture demografiche, 
economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del tempo. 

 C 

SE9 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle 
attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare. 

 C 

T1 Progettare, documentare e presentare servizi o 

prodotti turistici. 
R  

T2 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione 
visiva e multimediale, anche con riferimento alle 

strategie espressive e agli strumenti tecnici della 
comunicazione in rete. 

R  

T3 Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle 
relazioni delle imprese turistiche. 

R  

T6 Riconoscere e interpretare i cambiamenti dei 

sistemi economici nella dimensione diacronica 
attraverso il confronto fra epoche e nella 

dimensione sincronica attraverso il confronto tra 
aree geografiche e culturali diverse. 

 C 

T13 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali 

locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di 

studio e di lavoro. 

 C 
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T14 Analizzare l’immagine del territorio sia per 

riconoscere le specificità del suo patrimonio 
culturale sia per individuare strategie di sviluppo del 

turismo integrato e sostenibile. 

 C 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 

CLASSE 5^ TURISMO (Seconda lingua straniera) - Livello B2 del QCER 

- Esprimere e argomentare le proprie 
opinioni con relativa spontaneità 

nell’interazione anche con madrelingua, 
su argomenti generali, di studio e di 

lavoro. 
 

- Utilizzare strategie nell’interazione e 
nell’esposizione orale in relazione agli 

elementi di contesto. 

 
- Comprendere testi orali in lingua 

standard, anche estesi, riguardanti 
argomenti noti d’attualità, di studio e 

lavori, cogliendone le idee principali ed 
elementi di dettaglio. 

 
- Comprendere idee principali, dettagli 

e punto di vista in testi scritti 
relativamente complessi riguardanti 

argomenti di attualità, di studio e di 
lavoro. 

 
- Utilizzare le principali tipologie 

testuali, anche tecnico-professionali, 

rispettando le costanti che le 
caratterizzano. Produrre testi scritti e 

orali coerenti e coesi, anche tecnico 
professionali, riguardanti esperienze, 

situazioni e processi relativi al proprio 
settore di indirizzo. 

 
- Utilizzare il lessico di settore, 

compresa la nomenclatura 
internazionale codificata. 

 
- Riconoscere la dimensione culturale 

- Aspetti socio-linguistici e 
paralinguistici della comunicazione in 

relazione ai contesti di studio e di 
lavoro. 

 
- Strategie di esposizione orale e 

d’interazione in contesti di studio e di 
lavoro, anche formali. 

 

- Strutture morfosintattiche adeguate 
alle tipologie testuali e ai contesti 

d’uso, in particolare professionali. 
 

- Strategie di comprensione di testi 
relativamente complessi riguardanti 

argomenti socio-culturali, riferiti in 
particolare al settore di indirizzo. 

 
- Modalità di produzione di testi 

comunicativi relativamente 
complessi, scritti e/o orali, continui e 

non continui, anche con l’ausilio di 
strumenti multimediali e per la 

fruizione in rete. 

 
- Lessico e fraseologia convenzionale 

per affrontare situazioni sociali e di 
lavoro; varietà di registro e di 

contesto. Lessico e 
fraseologia di settore codificati da 

organismi internazionali. 
 

- Aspetti socio-culturali, in particolare 
inerenti il settore di indirizzo, dei 

Paesi di cui si studia la lingua. 
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della lingua ai fini della mediazione 
linguistica e della comunicazione 

interculturale. 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Si prevede di seguire la programmazione di dipartimento. 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 

classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 

pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 

Fra le strategie da mettere in atto per il sostegno e il recupero, si 
effettueranno interventi in itinere e se, necessario e attivato, tramite lo 

sportello Help. Si privilegeranno attività di tutoraggio tra pari e di 
apprendimento cooperativo. Gli interventi di recupero, potenziamento e 

approfondimento potranno anche essere effettuati in orario pomeridiano 
secondo le modalità e nei periodi di allineamento didattico stabiliti dal PTOF e 

dal Collegio dei Docenti. 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 
Si fa riferimento al piano didattico del consiglio di classe (in corso di 

definizione). 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 
Si fa riferimento al piano didattico del consiglio di classe (in corso di 

definizione). 
 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 
Ogni momento dell’attività didattica concorre al raggiungimento degli obiettivi 

educativo-didattici. 
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8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 

modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 

x Lezione frontale x Cooperative learning 

x Lezione interattiva  x Problem solving 

x Lezione multimediale 

(utilizzo della LIM, di audio video) 

x Attività di laboratorio 

(esperienza individuale o di gruppo) 

x Lezione / applicazione x Esercitazioni pratiche 

x Lettura e analisi diretta dei testi x Altro: didattica digitale integrata 

 

Si adotterà un metodo comunicativo a fine di favorire il coinvolgimento e la 

partecipazione degli studenti alla lezione, attraverso il ricorso a conoscenze e 
abilità previe integrate con quelle nuove e con capacità personali. In tal modo 

si cercherà di sviluppare l’autonomia e l’acquisizione di consapevolezza da 
parte dello studente, così come la motivazione e la curiosità attraverso la 

realizzazione di prodotti concreti e reali. Per sviluppare una competenza 
interpersonale e relazionale si privilegeranno, soprattutto nella parte orale, i 

lavori a coppie o di gruppo in una prospettiva di lavoro collaborativo che 
favorisca l'interazione e il confronto costruttivo. Si diversificheranno le attività 

per consentire a ognuno di adattare la richiesta al proprio stile di 
apprendimento. Si controlleranno e correggeranno i compiti a casa, stimolando 

l'autocorrezione e l'autovalutazione. Le lezioni si svolgeranno prevalentemente 
in lingua straniera, cercando di stimolare gli studenti a sviluppare fin da subito 

un’adeguata competenza comunicativa. 

 
9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 

Testo in 

adozione: 

Buen viaje, Curso de español 

para el turismo, 3^ ed.  

Volumi 

Autori:  Laura Pierozzi  1 

Edizioni: Zanichel l i  

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

 
Durante le lezioni si utilizzerà il videoproiettore (LIM) come supporto didattico 

sia per proiettare materiale sia per correggere compiti e per le spiegazioni. 
 

10. VERIFICHE  
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 

Apprendimento per ogni periodo didattico) 
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La tipologia delle verifiche varierà per valutare sia l’acquisizione delle 
conoscenze sia l’acquisizione delle competenze, specificatamente attraverso 

attività di comprensione e/o produzione scritta e orale. Le prove rispetteranno 
il percorso didattico della classe e verranno somministrate nel rispetto di 

quanto stabilito nella programmazione di dipartimento (vedi sotto): 

 

TIPOLOGIA 
NUMERO 

1° PERIODO 2° PERIODO 

Prove Orali 1 2 

Prove Scritte 2 2 

 

 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 

 
In aggiunta ai criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti si terrà conto di: 

 

a. Per lo scritto: 

- ricchezza dei contenuti trattati (conoscenze) 

- competenza grammaticale e lessicale 

- capacità di organizzare/articolare il proprio pensiero con coerenza e coesione 

- correttezza ortografica 

 

b. Per l’orale: 

- ricchezza dei contenuti trattati (conoscenze) 

- competenza grammaticale e lessicale 

- disinvoltura espositiva 

- pronuncia corretta 

 

c. Per il percorso formativo: 

- profitto 

- partecipazione ed impegno 

- miglioramento rispetto ai livelli di partenza 

 

Per la valutazione delle prove soggettive (per es. le interrogazioni) si utilizzerà 

una scala numerica da 2 a 10, che sarà quella adottata dal consiglio di classe 
in questione. Per essere sufficiente l’alunno dovrà dimostrare di sapere 

(=conoscenze) i diversi esponenti linguistici trattati per operare/svolgere le 
funzioni comunicative richieste (= capacità) in relazione con le nozioni e gli 

argomenti a essi correlati, mostrando una competenza comunicativa 
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(grafica/fonologica, semantica, morfo-sintattica, testuale e pragmatica) 

adeguata alla prestazione. Per le prove oggettive (strutturali) il livello di 
sufficienza è considerato attorno al 66 - 70% degli item corretti, applicando la 

tabella di conversione adottata dal dipartimento. 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

Per gli studenti con certificazione si seguiranno le indicazioni fornite nel Piano 
Didattico Personalizzato redatto dal Consiglio di Classe e approvato dalla 

famiglia. 
 

 

Bergamo, 1 novembre 2022       La Docente 
          Alessandra Bolis 
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MATERIA:  STORIA 
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A. S.: 2022/23 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 

La classe è composta da 16 studenti/tesse, 15 ragazze e un ragazzo. Al 
gruppo classe della 4°F dello scorso anno si è aggiunta una studentessa 
proveniente da altro istituto;  

− dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni e 

valutazioni, la classe si presenta abbastanza omogenea con un livello di 
preparazione medio; 

 − dal punto di vista comportamentale, la classe risulta tranquilla, 

interessata e disponibile al dialogo educativo; tuttavia alcuni/e  
studenti/studentesse sono superficiali e discontinui/e nell’impegno.   

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 
CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP)  

Si elencano i risultati di apprendimento, riferiti al profilo educativo, culturale e professionale, 
che la  disciplina concorre a far acquisire al termine del quinquennio (allegato A DPR 
88/2010).  

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso quinquennale 

1 Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della costituzione, a partire dai  quali 
saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali  

2 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una  
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

3 Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico culturale 
nella consapevolezza della storicità dei saperi 

4 Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo  dei 
saperi e dei valori al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi fruizione culturale  

5 Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro  
dimensione locale/globale 

6 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze e delle tecniche negli  specifici 
campi professionali di riferimento 

 

1. RISULTATI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –FORMATIVI DISCIPLINARI  Si elencano le 
competenze e si indica la modalità attraverso la quale la disciplina contribuisce al  raggiungimento 
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dei risultati di apprendimento al termine del percorso quinquennale (DM n. 4/2012), si  
trascrivono i codici delle competenze così come attribuiti nella matrice delle competenze del 
TRIENNIO. 

 

Competenze da acquisire al termine del percorso 
quinquennale  

Codice (matrice competenze) 

 Disciplina   
riferimento 

Disciplina   
concorrente 

Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle 
scienze e  delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi 
professionali di  riferimento SE5 

X  

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con  
atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, 
ai  suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento  
permanente SE3 

 X 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, 
ricerca  e approfondimento disciplinare SE9  

 X 

Riconoscere e interpretare i cambiamenti dei sistemi economici 
nella  dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche 
storiche e nella  dimensione sincronica attraverso il confronto fra 
aree geografiche e  culture diverse AF9 

 X 

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali 
dell’ambiente  naturale e antropico, le connessioni con le strutture 
demografiche,  economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 

intervenute nel corso del  tempo SE6 

X  

2 .1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO  

EDUCATIVO , CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP )  

(Riportare i risultati di a p p r en dim en t o ri f e ri ti al profilo educativo, culturale 
professionali in di vi d u a ti d al Dipartimento Di s ci plin a r e -all e g a t o A D PR  8 8 
/ 2 0 1 0- adattati alla situazione della classe alla programmazione nn u al e  d al 
Consiglio di Classe )  

 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso quinquennale 

1 Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della costituzione, a partire dai  quali 
saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali  

2 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una  
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

3 Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico culturale 
nella consapevolezza della storicità dei saperi 
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4 Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo  dei 
saperi e dei valori al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi fruizione culturale  

5 Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro  
dimensione locale/globale 

6 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze e delle tecniche negli  specifici 
campi professionali di riferimento 

 

2 .2 RISULTATI I DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGN IT IVO – 

FORMATIVO   
(Riportare le com petenze di b a s e – Allegato 1 D PR n . 13 9 / 2 0 0 7 e Linee Guida 
passag gi o n u o v o o r di n am en t o D PR 8 8 / 2 0 1 0 - i n di vi du ed al 
Dipartimento Disciplinare , come disciplina di rife rim en t o di sci plina concorrente , 
adattati  alla situazione della classe alla programmazione annuale e del C DC )  

. 

Competenze da acquisire al termine del percorso 
quinquennale  

Codice (matrice competenze) 

 Disciplina   
riferimento 

Disciplina   
concorrente 

Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle 
scienze e  delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi 
professionali di  riferimento SE5 

X  

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con  
atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, 
ai  suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento  
permanente SE3 

 X 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, 
ricerca  e approfondimento disciplinare SE9  

 X 

 

 

Riconoscere e interpretare i cambiamenti dei sistemi economici nella  dimensione diacronica 
attraverso il confronto tra epoche storiche e nella  dimensione sincronica attraverso il confronto 
fra aree geografiche e  culture diverse AF9 

 X 

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente  naturale e antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche,  economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del  tempo SE6 

X  

 

2 .3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI  

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
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 Si stabiliscono i seguenti obiettivi minimi obbligatori in termini di 

abilità e conoscenze   

 ABILITÀ  CONOSCENZE 

T  
R  
I  
E  

N  
N  
I  
O 

Ricostruire processi di trasformazione, individuando 
elementi di persistenza e discontinuità.  

Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi 
economici e politici e individuarne i nessi con i contesti 
internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, 

demografiche sociali e culturali.  

Individuare i cambiamenti culturali, socio economici e 
politico-istituzionali.  

Analizzare correnti di pensiero, contesti, fattori e 
strumenti che hanno favorito le innovazioni scientifiche-
tecnologiche.  

Leggere e interpretare gli aspetti della storia locale in 
relazione alla storia generale.  

Utilizzare il lessico delle scienze storico sociali. 

1. Principali persistenze e 
processi di   
trasformazione tra il secolo XI 
e il XX in Italia, in Europa e 
nel mondo.  

2. Evoluzione dei sistemi 
politico-istituzionali ed 
economici, con riferimenti agli 
aspetti demografici, sociali e 
culturali.  

3. Principali persistenze e 
mutamenti culturali in ambito 
religioso e laico.  

4. Innovazioni scientifico-
tecnologiche: fattori e  contesti 
di riferimento.  

5. Lessico delle scienze storico-
sociali. 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO  

3.1. PIANO DELLE UN ITÀ DI APPRENDIMENTO IN 
ORARIO CURRICOLARE  
(Ripotare solo le U .A . c h e si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 

Cfr. programmazione di dipartimento. 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,  
APPROFONDIMENTO  

In itinere: ripresa degli argomenti con una spiegazione rivolta a  
tutta la classe, utilizzando strumenti e metodi 
diversificati; organizzazione della classe in gruppi di livello cui vengono 
proposte attività e/o esercitazioni mirate; correzione di esercizi specifici 
da svolgere autonomamente a cas.   

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

 (Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina)  
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Attività              Breve descrizione                               Periodo  

C f r. attività di educazione civica   1 °/2 ° 

   

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI 
AMBITI  DISCIPLINARI  

Attività                         Breve descrizione/Discipline                 Periodo 

coinvolte  
  

Giornata della   

Memoria  

 Storia, ed. civica  2 ° 

Giornata   

internazionale della  
violenza contro la  donna 

Italiano, Storia, ed. civica, diritto  1 ° 

La Resistenza a   

Bergamo 

Incontro con storici dell’ANPI  
Italiano, storia, ed. civica  

2 ° 

Progetto Europa  

Turismo sostenibile 

Attività laboratoriali relative al 
rapporto tra politiche europee e 
ambiente.  

Italiano, storia, diritto 

1°/2  

 

7 . ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI ,  FINALIZZATE 
AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI  EDUCATIVO - 
DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE  DEL CdC) 

Attività     Breve descrizione/Discipline                         Periodo  

coinvolte  
 

Cfr. attività interdisciplinare di educazione civica  1 °/2 ° 

 

 

 

 



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 

Triennio  
 

M.4.20 pag. 7 di 8 Rev.04 del 04/10/22 

8. METODOLOGIA  

(B r e v e d e s c ri z i o n e d ell a m e t o d ol o gi a u tili z z a t a n ell o s v ol gim en t 
o d ell e U n i t à  di A p p r en dim en t o e s . l e z i o n e f r o n t al e , di al o g a t a , 
co o p e r a ti v a , p r o bl em  s ol vi n g ; l a v o r o di g ru p p o , i n di vi d u ali z z a 
t o , p e r s o n ali z z a t o ; sim u l a z i o ni e r ol e  pl a yi n g ; m o d ali t à d el r e c 
u p e r o : i n i ti n e r e , c o r s o , h el p ; … )  

⌧ Lezione frontale ⌧ Cooperative learning ⌧ Lezione interattiva ⌧ Lezione  

multimediale (utilizzo della LIM, di audio video)  

⌧ Lettura e analisi dei testi ⌧ Debate  

9. MATERIALI E STRUMENTI   
(M a n u ali in u s o , t e s ti e l e t t u r e c o n si gli a t e , u s o di l a b o r a t o 
ri e s u s si di ,  vi si t e di d a t ti c h e e a t ti vi t à i n t e g r a ti v e , i n t e r v 
en ti di e s p e r ti , … )  

Testo in   

adozione : 

SPAZIO PUBBLICO  Volume  

3 

Autori :  Fossati Luppi Zanette  

Edizioni :  Ed. Sc. Bruno Mondadori  

 

9 .1 .UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

Dispositivi e strumenti utilizzati per attività di documentazione e  ricerca 

e per la produzione di testi multimediali .  

10. VERIFICHE   
 

TIPOLOGIA  NUMERO 

1° PERIODO  2° PERIODO 

Prove orali (una delle quali può essere sostituita da  un questionario o test 
scritto) 

2  2 

 

11 . CRITERI DI VALUTAZIONE  
 

Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e 
del Dipartimento di Materia, cui si possono riferire.  

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE  
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DI MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI  
CON CERTIFICAZIONE)  
 

N .  TITOLO DELL ’ALLEGATO 

2 PDP 

…1…  PFP 

 

Bergamo , 5/11/2022 Bergamo 5/11/2022     La docente 
        Donatella Cipolletta 
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MATERIA:  Tedesco 

  

CLASSE:  5F 

  

A. S.: 2022/23 

  

INSEGNANTE:  Brembilla Daniela 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 

livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

 
La classe è composta da 16 studenti, un maschio e 15 femmine. Una 

studentessa proviene da altro Istituto e due studenti presentano certificazione 

BES. 

Sulla base delle prime osservazioni e della prima verifica effettuata il livello di 

preparazione è generalmente sufficiente, ma si rilevano gravi lacune nella 

preparazione di alcuni studenti. In generale, la classe ha manifestato la sua 

preoccupazione in concomitanza della prima verifica, consapevole delle 

numerose incertezze accumulate. Le preoccupazioni iniziali sono state accolte e 

gestite, ma è stato anche chiarito che lo studio domestico e lo svolgimento 

costante ed approfondito dei compiti assegnati sono presupposti fondamentali  

per il buon fine del percorso di apprendimento. Si confida nella possibilità di 

maturare un positivo senso di fiducia reciproca e di rafforzare le competenze 

acquisite in modo costante, stimolando la motivazione della classe attraverso 
proposte su misura. 

 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 

professionale individuat i  dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 

88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

 
Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso quinquennale 

 

1 
Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro 

 
2 

Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

3 
Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 
interagire in diversi ambito e contesti di studio e di lavoro 

4 
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare 
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 

Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 

concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC) 

 

 
Competenze da acquisire al termine del percorso quinquennale 

Codice (matrice 

competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team 
working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e 
professionali di riferimento 

  

       SE1 

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di 
gruppo relative a situazioni professionali 

  
      SE2 

Padroneggiare la lingua tedesca per scopi comunicativi e utilizzare i 

linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio per interagire in diversi 

ambiti e contesti professionali al livello B2 del QCER 

 

SE4 

 

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 
naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 
economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso 
del 

 tempo 

  
       SE6 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, 
ricerca e approfondimento disciplinare 

 
SE9 

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per 
progetti 

 
SE10 

Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici T1 
 

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, 
anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici 

T2 
 

della comunicazione in rete 
 

 

Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese 
turistiche 

T3 
 

Riconoscere ed interpretare i cambiamenti dei sistemi economici nella 
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e nella 
dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e 
culturali diverse 

        

T6 

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali nazionali ed 
internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della 

 mobilità di studio e di lavoro 

  T13 

Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del 
suo patrimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del 
turismo integrato e sostenibile 

 T14 
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 
 

 

C 
L 

A 

S 
S 

I 

 
Q 

U 

I 
N 

T 

E 

- Consolidare le conoscenze e le 
abilità linguistiche generali, 
orali e scritte 

- Individuare e consolidare le 
conoscenze dei vari aspetti 
del mondo del turismo, della 
cultura storico-letteraria di 
area tedesca 

- sviluppare le abilità di lettura 
su testi di carattere specifico 
del profilo professionale 

- saper analizzare semplici testi 
a carattere vario su 
argomento di tipo generale e 
turistico 

- produrre testi guidati di 
diverse tipologie di carattere 
turistico 

- simulare contesti professionali 

lavorando a piccoli gruppi 
 

- EDUCAZIONE CIVICA: 
riflettere su tematiche di 
educazione civica e fare 
confronti 

 

- Ripresa e approfondimento di 

argomenti grammaticali; 
- Revisione dei temi di 

carattere turistico  
- Le proposizioni subordinate: 

interrogative indirette, relative,  

temporali, finali, concessive, 
comparative irreali, finali. 

- Il “Präteritum” dei verbi deboli 

e forti;  

- La subordinata temporale 
introdotta da “nachdem” e il 

“Plusquamperfekt”;  

- alcune preposizioni con il 

genitivo 
- MICROLINGUA: 

- Cenni storici e artistici sulle 

città 
- Conversazioni 

telefoniche in ambito 
professionale 

- Richiesta di informazioni 

- Domanda e offerta 

- Prenotazione e conferma 

- Check-in e check-out in hotel 
- Campingplätze, 

Ferienwohnungen, Bauernhöfe, 

B&B, Jugendherbergen, 

- Schule und Arbeit (PCTO, 
annunci di lavoro, cv, 

colloquio) 

- Appunti di storia tedesca  

 
- EDUCAZIONE CIVICA: la 

sensibiltà ecologica in 

Germania: l’attenzione attiva 

all’ambiente; una “finestra” 
sull’attualità. 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Si rende necessario recuperare in modo completo o parziale le seguenti unità, 

a causa di ritardi accumulati in particolare nel corso del terzo anno: 
 

Unità apprendimento n. 

05 

Titolo 

Lektion 8 

PERIODO/DURATA (1) 

 
settembre/ottobre 

METODOLOGIA (2) 

Lezione frontale-lavoro di 
gruppo-simulazioni-role 

playing-attività di laboratorio 

STRUMENTI 

(3) 
Libro di 

testo-

appunti-LIM 

VERIFICHE 

(4) 
1 scritta 

1 orale 

Competenze (5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 

SE4 SE1 

SE2 
SE6 

Leggere la data e  

l’anno. 
Spiegare scelte. 

Parlare del tempo 

atmosferico. 

Fare ipotesi e/o programmi. 

- La data;  

- La subordinata 
causale con “weil”;  

- Il caso genitivo; 

- Gli aggettivi 

dimostrativi dieser, 
diese, dieses;  

- La subordinata 

temporale e 

ipotetica introdotta 
da “wenn”;  

- Le preposizioni + A 

 

 

 

Unità apprendimento n. 06 
Titolo 

Lektion 9 

PERIODO/DURATA (1) 
 

ottobre/novembre 

METODOLOGIA (2) 
Lezione frontale-

lavoro di gruppo-

simulazioni-role 

playing-attività di 
laboratorio 

STRUMENTI (3) 
Libro di testo-

appunti- 

LIM 

VERIFICHE (4) 
1 scritta 

1 orale 

Competenze (5) 

Abilità Conoscenze Disciplina 

riferimento concorrente 
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SE4 SE1 

SE2 

SE6 

Fare proposte; 

parlare di generi 

alimentari; 
Fare la spesa; 

descrivere 

ambienti e la 

posizione di 
oggetti;  

Dare indicazioni 

per spostare 

mobili. 
 

- La frase infinitiva;  

- I pronomi indefiniti: 

ein…, kein…, welch…; 
- Il verbo modale sollen; i 

verbi posizionali di moto 

e di stato;  

- Le preposizioni + A/ D 

 
 
(1)  Ind i care  i l  numero d i  o re  comp le ss ive  e /o i l  mese / i  in  cu i  v iene svo l t o i l  

modu lo /un i t à  d i  app rend imen to;  

(2)  (es. l ez i one  f r on ta le ,  d ia l oga ta ,  cooperat iv a ,  p rob lem so lv ing ;  l avoro  d i 
g ruppo ,  ind iv idua l izz ato,  pe r sona l i zz ato; s imu laz ion i  e  ro le  p lay ing ; a t t iv i tà  d i 

l aborato r io  e cc . ) 

(3)  ( l i b r i  d i  te st o ,  appunt i ,  d i spense ,  computer ,  v ideopro iez ione ,  e cc)  
(4)  (o ra l i ,  sc r i t t e ,  t es t  lavoro domest i co ,  quest i ona r i ,  t rat t az ion i  s in te t i che,  e cc . ;   

(5)  Ind ica re  i l  cod i ce  de l le  Competenze .  

 

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 

classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 

correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 

pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 

 

In itinere – durante l’anno scolastico, quando necessario, con ripresa degli 

argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, organizzazione di gruppi 

di allievi per livello omogeneo o disomogeneo con “tutor”, correzione di esercizi 

specifici da svolgere autonomamente a casa, esercitazioni online. 

Durante i mesi di settembre e gennaio nelle settimane previste per il 

riallineamento. 
In orario pomeridiano - secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti, 

con corso di recupero se attivato. 

 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Lettrice madrelingua 
1 ora di lezione settimanale in 

compresenza 
1 

Certificazione B1 Goethe 

Zertifikat 
Corso e relativo esame di certificazione 1,2 
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6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Non sono state previste. 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Si fa riferimento al piano didattico del CdC. 
 

8. METODOLOGIA 

(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 

modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 

Oltre a momenti di lezione frontale o dialogata verrà lasciato ampio spazio ad 

attività di simulazioni e role-playing e, in generale, al lavoro a coppie e nel 

piccolo gruppo, nel rispetto del protocollo Covid d’Istituto. Con il supporto 
dell’assistente madrelingua questa metodologia sarà applicata anche al 

programma di turismo, con simulazione di situazioni professionali. 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  

(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 

 

Testo in 

adozione: 

Komplett Volumi 

Autori:  Montal i,  Mandel l i  2 

Edizioni: Loescher 

Testo in 
adozione: 

Reisekultur Volumi 

Autori:  Medagl ia,  Werner U 

Edizioni: Poseidonia scuola 
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9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

 

La lavagna interattiva viene utilizzata regolarmente per favorire l’attenzione e 

l’autocorrezione degli esercizi del libro nella versione digitale, per le attività di 
ascolto e per la visione di video o film.  

 

10. VERIFICHE  

 

Nel trimestre: almeno 2 scritte e 1 orale 

Nel pentamestre: almeno 3 scritte, 2 orali, 1 prova parallela di comprensione 
 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

I criteri seguono la griglia condivisa dal Collegio dei Docenti e le soglie previste 

in sede di Dipartimento e concordate con tutti i dipartimenti di lingue straniere. 

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

Si fa riferimento alla programmazione del Consiglio di Classe. 

 

Bergamo, 20.10.2022           La Docente  

         

            Daniela Brembilla 
 


